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D.g.r. 20 dicembre 2024 - n. XII/3702
Approvazione dell’accordo di collaborazione, tra Automobile 
Club d’Italia, Parco Regionale della Valle del Lambro, 
consorzio Villa Reale e Parco di Monza, e Regione Lombardia, 
per il ripristino e la valorizzazione delle aree boscate interne al 
sedime dell’autodromo di Monza

LA GIUNTA REGIONALE
Premesso che:

• il complesso monumentale «Villa Reale e Parco», sito nel 
territorio del comune di Monza, formato dal Parco di Mon-
za e dagli immobili su di esso insistenti, costituisce bene di 
eccezionale rilevanza storica, culturale e paesaggistica, ai 
sensi del decreto del 24 settembre 2002 e del decreto del 
25 febbraio 2003 del Soprintendente Regionale per i Beni e 
le Attività Culturali della Lombardia;

• per la valorizzazione culturale e la gestione dell’intero com-
plesso in parola, il 20 luglio 2009 è stato costituito, ai sensi de-
gli artt. 112 e 115 del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, il Consorzio 
pubblico di Valorizzazione Culturale denominato «Consorzio 
Villa Reale e Parco di Monza», con atto sottoscritto dagli Enti 
proprietari: Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Regione 
Lombardia, Comune di Monza e, successivamente, il Comu-
ne di Milano, a cui poi hanno aderito la Provincia di Monza 
e Brianza, la Camera di Commercio di Monza e Brianza e la 
Confindustria Monza e Brianza, ora Assolombarda;

• all’interno del complesso «Villa Reale e Parco» rileva, per di-
mensioni, quantità e qualità di servizi ecosistemici garantiti 
alla popolazione, il Parco della Villa Reale di Monza (d’ora 
in poi «Parco»), la cui superficie, pari a circa 7.325.116 mq, è 
qualificabile come foresta urbana all’interno del più vasto 
Parco Regionale della Valle del Lambro;

• le foreste urbane e periurbane sono riconosciute dalla 
Strategia Nazionale del Verde Urbano quale riferimento 
strutturale e funzionale del verde urbano, in virtù della loro 
eterogeneità e continuità con i lembi di bosco urbani, i viali 
alberati, i grandi parchi, i giardini, le ville storiche, ecc. inoltre 
è riconosciuto il loro ruolo quali fornitrici di Servizi ecosiste-
mici essenziali per il benessere dei cittadini e per la mitiga-
zione dei cambiamenti climatici; 

Considerato che:

• in data 15 dicembre 2017 Regione Lombardia, Comune di 
Milano, Comune di Monza e con l’adesione del Consorzio 
Villa Reale e Parco di Monza e del Parco della Valle del Lam-
bro, hanno sottoscritto l’Accordo di Programma per la valo-
rizzazione del complesso monumentale Villa Reale e Parco 
di Monza, successivamente approvato con d.p.g.r. n. 850 
del 22 dicembre 2017 (pubblicato sul BURL S.O. n.  52 del 
28 dicembre 2017);

• l’Accordo di Programma disciplina, tra l’altro, il riordino degli 
assetti proprietari fra gli Enti pubblici sottoscrittori dell’Accor-
do in funzione degli investimenti finalizzati alla valorizzazio-
ne del complesso monumentale Villa Reale e Parco di Mon-
za, prevedendo l’impegno a costituire un’unica proprietà 
indivisa, in parti uguali, della porzione del Parco di Monza 
compresa tra Viale Cavriga e il muro di cinta nord, attraver-
so la cessione, a titolo non oneroso, da parte del Comune 
di Monza e del Comune di Milano alla Regione Lombardia 
di parte delle rispettive quote di proprietà;

Considerato che:

• all’interno del complesso del Parco sono presenti diverse 
infrastrutture e destinazioni d’uso per le quali il «Consorzio 
Villa Reale e Parco di Monza» ha provveduto ad affidarne 
alcune in gestione ricorrendo anche allo strumento della 
Concessione a soggetti qualificati;

• ACI - Automobile Club d’Italia (di seguito solamente «ACI») 
- ha stipulato, in data 19 settembre 2019, con il «Consorzio 
Villa Reale e Parco di Monza», una Convenzione per la con-
cessione del celeberrimo Autodromo, sito all’interno del Par-
co, con durata dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre 2028;

• le aree interessate dall’Autodromo sono oggetto di mani-
festazioni motoristiche, di carattere nazionale e di rilievo in-
ternazionale e che, in assenza di manifestazioni, in normali 
condizioni di sicurezza, sono fruibili dalla cittadinanza con 
grande richiamo di persone;

Preso atto che:

• fra il 4 luglio e il 31 luglio 2023 eccezionali eventi meteorolo-
gici hanno interessato il territorio della Regione Lombardia 
a seguito dei quali è stato dichiarato, per dodici mesi, lo sta-
to di emergenza con deliberazione del Consiglio dei Ministri 

del 28 agosto 2023;

• in particolare, i violenti nubifragi occorsi in data 21 e 24 lu-
glio 2023 hanno causato gravi danni alle aree boscate site 
a nord del Parco di Monza, già precedentemente indeboli-
te da Armillaria mellea, come certificato:

 − dal Servizio fitosanitario regionale con rapporto di prova 
n. 313 e relazione di sopralluogo in data 5 aprile 2023 tra-
smessa a Sias s.p.a. con nota prot. M1.2023.0063144 del 
6 aprile 2023;

 − da un sopralluogo effettuato da parte dei funzionari del-
la D.G. Agricoltura, Sovranità alimentare e Foreste il 7 ago-
sto 2023, come da verbale agli atti della D.G., durante il 
quale è stato verificato che i danni rilevati sono stati con-
seguenza diretta degli eventi meteorologici eccezionali 
verificatisi il 24 luglio 2023;

 − da un secondo sopralluogo della D.G. Agricoltura, Sovra-
nità alimentare e Foreste, come da verbale agli atti della 
Direzione, effettuato in data 17 agosto 2023, a seguito del-
la segnalazione dei danni che hanno interessato il patri-
monio forestale nell’area all’interno dell’Autodromo, pre-
sentata dal Comune di Monza in data 08 agosto 2023, 
sempre in relazione agli eventi meteorologici eccezionali 
verificatisi in data 21 e 24 luglio 2023,

atti dai quali si evince, tra l’altro, che i danni si sono con-
centrati in particolar modo all’interno del sedime dell’area 
dell’autodromo in concessione ad ACI, che è dovuta inter-
venire con interventi di natura straordinaria per la messa in 
sicurezza delle aree in concessione;

• in esito agli stessi eventi risulta eccezionalmente compro-
messa la copertura arborea ed arbustiva di molte aree bo-
scate all’interno del sedime dell’autodromo e risulta altresì 
necessario provvedere ad un ripristino generalizzato delle 
aree al fine di garantire, contemporaneamente, sia la pie-
na sicurezza dei fruitori nelle aree attualmente inaccessi-
bili ed in precedenza fruibili, sia il ripristino delle condizioni 
paesaggistiche e naturalistiche del bene culturale «Parco» 
preesistenti agli eventi citati;

Ritenuto necessario, a seguito degli eventi del 21 e 24 luglio 
2023, promuovere un intervento complessivo di ripristino, messa 
in sicurezza delle aree boscate del sedime dell’Autodromo di 
Monza, data la loro notevole importanza, sia locale, per la fruizio-
ne dei cittadini, che internazionale, per gli eventi motoristici che 
nello stesso ambito trovano sede, nonché per l’eccezionale rile-
vanza paesaggistico culturale e naturalistica delle stesse aree;

Visto l’articolo 43 della l.r. 31/2008, come modificato dalla l.r. 
20/2024 «Seconda legge di revisione normativa ordinamentale 
2024», il quale, al comma 7 bis, prevede che Regione Lombar-
dia, per l’utilizzo delle somme derivanti da monetizzazioni da 
trasformazioni forestali, possa ricorrere ad accordi tra pubbliche 
amministrazioni;

Visti:

• il Regolamento (UE) 2022/2472 della Commissione del 14 
dicembre 2022 che dichiara compatibili con il mercato in-
terno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie 
di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
(GUUE L327 del 21 dicembre 2022) e in particolare gli arti-
coli 1 «Ambito di applicazione», 2 «Definizioni», 3 «Condizio-
ni per l’esenzione», 5 «Trasparenza degli aiuti», 6 «Effetto di 
incentivazione», 7 «Intensità di aiuto e costi ammissibili», 8 
«Cumulo», 9 «Pubblicazione e informazione», 10 «Revoca del 
beneficio dell’esenzione per categoria», 11 «Relazioni», 12 
«Valutazione», 13 «Controllo» e 43 «Aiuti per la prevenzione e 
il ripristino delle foreste danneggiate»;

• la legge n. 234 del 24 dicembre 2012 «Norme generali sulla 
partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione 
della normativa e delle politiche dell’Unione Europea» e in 
particolare l’art. 52 «Registro nazionale degli aiuti di Stato»;

• il d.m. n. 115 del 31 maggio 2017 «Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integra-
zioni» e in particolare l’art. 6 «Aiuti nei settori agricoltura e 
pesca» e l’art. 9 «Registrazione degli aiuti individuali»;

• la l.r. n. 17 del 21 novembre 2011 «Partecipazione della Re-
gione Lombardia alla formazione e attuazione del diritto 
dell’Unione Europea» che all’art. 11 bis c.1 stabilisce che la 
Giunta, per quanto concerne la disciplina in materia di aiu-
ti di Stato, definisce le modalità applicative con riferimento 
al regime di aiuto prescelto;
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Dato atto che:

• lo Statuto di Regione Lombardia, approvato con la Legge 
Regionale Statutaria 1/2008, e in particolare l’articolo 2 
«Elementi qualificativi della regione» comma 4 lettera l) nel 
quale è enunciato che Regione Lombardia «tutela il pae-
saggio e valorizza il patrimonio naturale, monumentale, sto-
rico, artistico e culturale della Lombardia»;

• la l.r. 5 dicembre 2008, n° 31, «Testo unico delle leggi regio-
nali in materia di agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rura-
le», in particolare l’Articolo 40 il quale stabilisce, al comma 
5 lettera b) che sono obiettivi prioritari della regione, nelle 
aree di pianura e fondovalle, la tutela e conservazione delle 
superfici forestali nonché la creazione di nuove aree bosca-
te e di sistemi verdi multi-funzionali;

• il Programma di sviluppo regionale sostenibile della XII Legi-
slatura, approvato dal Consiglio regionale il 20 giugno 2023 
(d.c.r. XII/42) in quale, nel V° Pilastro «Lombardia Green», 
con l’Obiettivo Strategico 5.3.9 «salvaguardare la fauna sel-
vatica e ittica, la biodiversità agricola, forestale e il suolo 
agricolo» stabilisce che «si perseguirà una gestione attiva e 
sostenibile delle aree forestali, al fine di favorire condizioni di 
crescita dell’utilizzo della risorsa legno compatibile con una 
migliore tutela del patrimonio boschivo»;

• Regione Lombardia è comproprietaria del Parco di Monza;
Dato atto che:

• l’Automobile Club d’Italia, come determinato dal suo Sta-
tuto, da ultimo modificato con decreto del Ministro per lo 
Sport e i giovani del 27 febbraio 2024:

 − è Ente Pubblico non economico a base associativa sen-
za scopo di lucro;

 − rappresenta e tutela gli interessi generali dell’automobili-
smo italiano, del quale promuove e favorisce lo sviluppo;

 − presidia i molteplici versanti della mobilità, diffondendo 
una cultura dell’auto in linea con i principi della tutela 
ambientale e dello sviluppo sostenibile, della sicurezza e 
della valorizzazione del territorio;

• ACI gestisce, in forza della citata Convenzione, stipulata 
con il «Consorzio Villa Reale e Parco di Monza» in data 19 
settembre 2019 l’Autodromo di Monza, per il periodo gen-
naio 2020/dicembre 2028;

• con nota n. 717 del 30 settembre 2024, registrata al protocol-
lo n. M1.2024.0187225 del 03 ottobre 2024, ACI ha manifesta-
to la propria disponibilità ad avviare una collaborazione con 
i soggetti pubblici portatori di specifici interessi alla realizza-
zione di interventi di rimboschimento e ricostruzione foresta-
le, allegando alla proposta una relazione tecnica recante 
la descrizione e quantificazione degli interventi da realizzare;

Dato atto che:

• iI «Consorzio Villa Reale e Parco di Monza», come determi-
nato dal proprio statuto, da ultimo modificato con delibe-
razione dell’Assemblea consortile del 27 marzo 2014, n. 5, 
è ente consortile pubblico, costituito ai sensi degli articoli 
112 e 115 del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 «Codice dei beni 
culturali e del Paesaggio»;

• iI Consorzio, in base al suo Statuto, mediante la gestione 
unitaria del Parco e della Villa Reale di Monza e nel rispetto 
delle esigenze di tutela del patrimonio ad esso affidato, per-
segue le seguenti finalità, anche ricorrendo allo strumento 
della concessione ove applicabile:

 − garantire la conservazione, il recupero e la valorizzazione 
del complesso monumentale ed ambientale della Villa 
Reale di Monza, del Parco Reale e relative pertinenze, e 
di tutti i beni mobili ed immobili in esso insistenti, inclusi 
i giardini annessi e l’impianto arboreo, garantendone la 
fruizione pubblica e sviluppandone i valori culturali, am-
bientali, architettonici e paesaggistici;

 − valorizzare il potenziale di relazioni del complesso mo-
numentale con il contesto territoriale, secondo obiettivi 
di sviluppo sostenibile e promozione dell’attrattività, a 
partire dal Parco e in particolare dal suo patrimonio mo-
numentale, naturalistico e paesaggistico, sviluppando 
sinergie con gli Enti Consorziati per la valorizzazione del 
patrimonio culturale di cui essi hanno disponibilità;

Dato atto che:

• il Parco Regionale della Valle del Lambro in base al suo 
Statuto, da ultimo modificato con d.g.r. n. IX/2658 del 14 
dicembre 2011, è Ente di diritto pubblico;

• in base all’articolo 3 del succitato Statuto, l’Ente Parco ha lo 
scopo di progettare, realizzare e gestire il Parco della Valle 
del Lambro, individuato e classificato dalla L.R. 8 novembre 
1996, n. 32, come parco fluviale e di cintura metropolitana, 
ed inoltre:

 − esprime parere agli Organi della Regione e degli enti lo-
cali su provvedimenti che riguardino il territorio del parco, 
nei casi previsti dalla legge, ovvero a loro richiesta;

 − promuove lo studio e la conoscenza dell’ambiente e indi-
ca gli interventi per la sua migliore tutela;

• il Parco di Monza ricade all’interno del territorio del Parco 
Regionale della Valle del Lambro il quale, in base alla l.r. 
31/2008 svolge, per lo stesso territorio, la funzione di autorità 
forestale con competenze programmatorie, pianificatorie 
ed autorizzative;

Considerato che, Regione Lombardia, Automobile Club d’Ita-
lia, Parco Regionale della Valle del Lambro, Consorzio Villa Reale 
e Parco di Monza:

• riconoscono l’obiettivo comune di intervenire in modo si-
nergico al fine di ripristinare le aree boscate all’interno del 
sedime dell’Autodromo di Monza in funzione del rilievo, lo-
cale, nazionale ed internazionale delle attività che in esse 
si svolgono e valutato e verificato l’interesse pubblico al 
recupero di tale contesto, di notevole pregio naturalistico, 
culturale e paesaggistico;

• sono interessati a far sì che le aree boscate dell’Autodromo 
di Monza ritornino ad essere pienamente accessibili e frui-
bili alla cittadinanza e a beneficio delle future generazioni;

• ciascuno con le proprie competenze, ritengono opportuno 
collaborare al fine di semplificare le procedure amministra-
tive e coordinare le attività di intervento utili al persegui-
mento dell’obiettivo posto;

Visti:

• l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive mo-
dificazioni e integrazioni, concernente la conclusione di ac-
cordi tra pubbliche amministrazioni per lo svolgimento, in 
collaborazione, di attività di interesse comune;

• l’art. 7 c. 4 d.lgs. 36/2023 dal 1° luglio 2023, il quale reca 
le condizioni che concorrono a realizzare la collaborazione 
tra stazioni appaltanti;

Considerato che:

• la collaborazione fra Regione Lombardia, Automobile Club 
d’Italia, Parco Regionale della Valle del Lambro, Consorzio 
Villa Reale e Parco di Monza può essere proficuamente 
sviluppata sulla base di un Accordo di collaborazione tra 
pubbliche amministrazioni, quale strumento idoneo ad evi-
denziare il rapporto istituzionale che viene ad instaurarsi tra 
le Parti per quanto riguarda lo sviluppo di un progetto di 
pubblico interesse e pubblica utilità;

• le forme e le modalità di tale collaborazione sono state de-
finite attraverso lo schema di Accordo di Collaborazione, di 
cui all’allegato 1), parte integrante e sostanziale del presen-
te atto, completo dell’allegato tecnico (Allegato A);

• per le attività previste dal progetto, di cui al sopra citato alle-
gato A, Regione Lombardia, Automobile Club d’Italia, Parco 
Regionale della Valle del Lambro, Consorzio Villa Reale e Par-
co di Monza mettono a disposizione le proprie risorse umane 
e strumentali, potendo così rendere disponibili, ponendole in 
sinergia, competenze amministrative e tecniche specifiche;

Constatato che la collaborazione di cui trattasi è orientata a 
principi di reciprocità e di efficacia come rinvenibile dal conte-
nuto dell’Accordo stesso (Allegato 1) con riferimento ai recipro-
ci impegni (art. 2), alle modalità di collaborazione (art. 3), alle 
attività di competenza delle parti (secondo l’allegato A ed il 
relativo cronoprogramma), alle modalità di finanziamento delle 
attività (art. 4) ed alla utilizzazione e pubblicazione dei risultati di 
comune interesse pubblico delle Parti (art. 6);

Considerato che:

• con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28 agosto 
2023 è stato dichiarato lo stato di emergenza per 12 mesi 
in conseguenza degli eventi meteorologici eccezionali che 
hanno interessato il territorio della Regione Lombardia dal 4 
luglio al 31 luglio 2023;

• con sopralluogo effettuato da parte dei funzionari della Di-
rezione Generale Agricoltura, Sovranità alimentare e Foreste 
il 7 agosto 2023, come da verbale agli atti della D.G., è stato 
verificato che i danni per cui si concede l’aiuto sono stati 
conseguenza diretta degli eventi meteorologici eccezionali 
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verificatisi il 24 luglio 2023;

• in data 17 agosto 2023, a seguito della segnalazione dei 
danni che hanno interessato il patrimonio forestale nell’area 
all’interno dell’Autodromo di Monza in conseguenza degli 
eventi meteorologici eccezionali del 24 luglio 2023, presen-
tata dal Comune di Monza in data 8 agosto 2023, è stato 
effettuato un secondo sopralluogo sulle aree da parte di un 
funzionario della D.G. Agricoltura, Sovranità alimentare e Fo-
reste, come da verbale agli atti della Direzione Generale;

Visto il Progetto pluriennale di rigenerazione forestale a se-
guito della calamità del 21-24 luglio 2023, trasmesso da ACI a 
Regione con nota n.  717 del 30 settembre  2024, registrata al 
protocollo regionale n. M1.2024.0187225 del 3 ottobre 2024, dal 
quale rilevano la stima dei danni verificatisi nell’area oggetto 
di intervento nel periodo compreso tra il 21 ed il 24 luglio 2023, 
l’individuazione delle superfici danneggiate ed il calcolo della 
massa legnosa danneggiata;

Considerato che, come rilevato dalla documentazio-
ne presentata da ACI a Regione con nota protocollo n. 
M1.2024.0215782 del 9 dicembre 2024, la stima dei danni e del-
la spesa per la realizzazione dell’intervento di ripristino delle aree 
sono stati calcolati prendendo in riferimento il Prezzario Forestale 
di Regione Lombardia - Edizione 11/2022, approvato con decre-
to n. 9068 del 23 giugno 2022 e rettificato con decreto n. 16621 
del 18 novembre 2022, ed il Prezzario Assoverde 2024;

Dato atto che Regione partecipa alla spesa per la realizzazio-
ne delle attività previste dall’accordo, riconoscendo ad ACI una 
somma complessiva massima di € 2.612.950,82, a copertura 
dei costi relativi alla progettazione ed esecuzione dei lavori di 
ripristino delle aree boscate dell’Autodromo di Monza come di 
seguito dettagliato:

• per la Fase I, fino ad un massimo di € 2.362.110,00 così sud-
divisa:

 − una prima quota, pari a € 708.633,00, entro 30 giorni dal-
la sottoscrizione del presente Accordo, previa presenta-
zione della relativa nota di debito;

 − una seconda quota pari a € 708.633,00, entro 30 giorni 
dall’inizio lavori;

 − una quota a saldo pari a € 944.844,00 per le spese soste-
nute per la realizzazione degli interventi di cui alla Fase I, 
nel rispetto delle quote di contribuzione delle parti al pro-
getto da presentare e sulla base di idonea rendiconta-
zione dettagliata, come indicato nell’allegato C dell’ac-
cordo e comunque entro e non oltre 3 mesi dalla data di 
conclusione delle attività concordata;

• per la Fase II, fino ad un massimo di € 250.840,82:
 − attraverso quote annuali, pari alle spese sostenute e sulla 
base della verifica degli stati di avanzamento, entro 60 
giorni dalla presentazione di idonea documentazione di 
rendicontazione dettagliata come indicato nell’allegato 
C dell’accordo;

 − con un’ultima quota a titolo di saldo, a conclusione 
dell’ultimo anno di manutenzione, a titolo di rimborso del-
le spese sostenute per la realizzazione degli interventi al 
termine della Fase II, sulla base del monitoraggio e della 
verifica dell’affrancamento delle aree boscate, entro 60 
giorni dalla richiesta, subordinatamente alla presentazio-
ne di idonea documentazione di rendicontazione, come 
indicato nell’Allegato C al presente Accordo;

Valutato che l’apporto a favore di ACI per il ripristino dei danni 
subiti a seguito degli eventi meteorologici eccezionali verificatisi 
nelle date 21 e 24 luglio 2023:

• risulta proporzionato all’entità del danno subito a seguito 
dei detti eventi;

• non consiste in una sovracompensazione del danno, es-
sendo l’apporto destinato esclusivamente ad ovviare al 
danno provocato dall’evento meteorologico eccezionale 
in parola;

Considerato che, ai sensi del Regolamento  (CE) n.  994/98 
del Consiglio del 7 maggio 1998, come modificato dal Rego-
lamento (UE) n. 733/2013 e del Regolamento (UE) 2022/2472 
della Commissione, gli aiuti a favore del settore forestale posso-
no essere esentati dall’obbligo di notifica di cui all’articolo 108, 
paragrafo 3, ed essere comunicati alla Commissione europea 
secondo la procedura di esenzione da notifica;

Dato atto che l’importo riconosciuto a favore di ACI per le atti-
vità di cui al presente atto sarà concesso:

• ai sensi degli articoli 1 «Ambito di applicazione», 2 «Defini-

zioni», 3 «Condizioni per l’esenzione», 5 «Trasparenza degli 
aiuti», 6 «Effetto di incentivazione», 7 «Intensità di aiuto e costi 
ammissibili», 8 «Cumulo», 9 «Pubblicazione e informazione», 
10 «Revoca del beneficio dell’esenzione per categoria», 11 
«Relazioni», 12 «Valutazione», 13 «Controllo» e 43 «Aiuti per 
la prevenzione e il ripristino delle foreste danneggiate» del 
Regolamento (UE) 2022/2472 della Commissione del 14 di-
cembre 2022 (GUUE L327 del 21 dicembre 2022);

• nel rispetto della legge n. 234 del 24 dicembre 2012 «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione 
e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne Europea» e del d.m. n.  115 del 31 maggio  2017  «Re-
golamento recante la disciplina per il funzionamento del 
Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 
52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e suc-
cessive modifiche e integrazioni»;

Dato atto, inoltre, che il Regolamento (UE) 2022/2472 prevede:

• all’art. 8 «Cumulo», che l’apporto di cui al presente provvedi-
mento possa essere cumulato con altri aiuti di Stato, purché 
riguardi diversi costi ammissibili individuabili, o in caso di 
stessi costi ammissibili a condizione che il cumulo non com-
porti il superamento dell’intensità di aiuto o dell’importo di 
aiuto più elevato in base al medesimo regolamento; oppu-
re che non possa essere cumulato con aiuti «de minimis» re-
lativamente agli stessi costi ammissibili se tale cumulo porti 
a un’intensità di aiuto superiore ai livelli stabiliti al Capo III 
dei rispettivi Regolamenti;

• all’art. 9 «Pubblicazione e informazione», che le informazioni 
sintetiche nel formato standardizzato di cui all’allegato II al 
Regolamento (UE) n. 2022/2472 relative al presente atto, e il 
testo integrale della misura devono essere pubblicate sul si-
to della Regione Lombardia, Direzione Generale Agricoltura 
Sovranità alimentare e Foreste;

• all’art. 11 «Relazioni», l’obbligo della relazione annuale per 
gli aiuti di Stato alla Commissione europea sull’applicazio-
ne del Regolamento;

Preso atto che:

• la Direzione Generale Agricoltura, Sovranità alimentare e Fo-
reste ha comunicato alla Commissione europea, attraverso 
il Sistema SANI2 e conformemente alla procedura indicata 
dagli articoli 9 «Pubblicazione e informazione» e 11 «Relazio-
ni» del Regolamento (UE) 2022/2472, la bozza del presente 
atto ed i suoi allegati parte integrante e sostanziale;

• a conclusione di tale procedura, in data 26 novembre 2024, 
è stato registrato l’aiuto ad hoc a favore di ACI «Ripristino 
delle aree boscate interne al sedime dell’Autodromo di 
Monza» con il n. SA.116738 (2024/XA);

Dato atto, inoltre, che nel caso di specie si applica quanto 
previsto dall’art. 1, par. 4 e 5, del Regolamento (UE) n. 2022/2472;

Vista la legge regionale 31 marzo 1978, n.  34, «Norme sulle 
procedure della programmazione, sul bilancio e sulla contabi-
lità della Regione» e successive modifiche ed integrazioni, non-
ché il regolamento di contabilità;

Vista la legge regionale 29 dicembre 2023 n. 11 «Bilancio di 
previsione 2024-2026»;

Vista la legge regionale 8 agosto 2024 n. 14 «Assestamento al 
bilancio 2024 - 2026 con modifiche di leggi regionali»;

Preso atto che le risorse necessarie per assicurare la realizza-
zione delle attività previste dall’accordo, per la somma comples-
siva di € 2.612.950,82, trovano idonea copertura finanziaria da 
avanzo vincolato sul capitolo 16.01.203.11671;

Ritenuto in tale quadro:

• di approvare lo schema dell’Accordo di Collaborazione, tra 
Automobile Club d’Italia, Parco Regionale della Valle del Lam-
bro, Consorzio Villa Reale e Parco di Monza e Regione Lom-
bardia, per il ripristino e la valorizzazione delle aree boscate 
interne al sedime dell’autodromo di Monza, di cui all’allegato 
1), parte integrante e sostanziale del presente atto, completo 
del relativo allegato tecnico (Allegato A – Relazione_tecnica);

• di approvare l’allegato 2 «Disposizioni per l’inquadramen-
to ai sensi della normativa aiuti dell’Accordo di Collabo-
razione tra Automobile Club d’Italia, Parco Regionale della 
Valle del Lambro, Consorzio Villa Reale e Parco di Monza e 
Regione Lombardia, per il ripristino delle aree boscate inter-
ne al sedime dell’autodromo di Monza», parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

• di attuare lo schema di Accordo di collaborazione nel rispet-
to di quanto previsto dall’allegato 2, parte integrante e so-
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stanziale del presente atto, ed in particolare nel rispetto degli 
articoli 1 «Ambito di applicazione», 2 «Definizioni», 3 «Condi-
zioni per l’esenzione», 5 «Trasparenza degli aiuti», 6 «Effetto 
di incentivazione», 7 «Intensità di aiuto e costi ammissibili», 8 
«Cumulo», 9 «Pubblicazione e informazione», 10 «Revoca del 
beneficio dell’esenzione per categoria», 11 «Relazioni», 12 
«Valutazione», 13 «Controllo» e 43 «Aiuti per la prevenzione e 
il ripristino delle foreste danneggiate» del regolamento (UE) 
2022/2472 e del regime di aiuto n. SA.116738 (2024/XA);

• di delegare alla firma dell’Accordo di collaborazione, di cui 
all’allegato 1, il direttore della Direzione Generale Agricoltu-
ra, sovranità alimentare e foreste;

• di demandare al dirigente pro tempore della struttura Svi-
luppo della Montagna, foreste e tutela del suolo agricolo 
della Direzione Generale Agricoltura, sovranità alimentare 
e foreste ogni ulteriore atto di attuazione, successivo alla 
sottoscrizione dell’accordo, inclusa l’adozione di modifiche 
non sostanziali a valenza meramente tecnica;

Dato atto che gli importi ricadenti nell’ambito del Regolamen-
to  (UE) 2022/2472 e del regime di aiuto SA.116738 (2024/XA) 
verranno assegnati nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 52 
della l. 234/2012 «Norme generali sulla partecipazione dell’Italia 
alla formazione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e del d.m. n. 115 del 31 maggio 2017 «Rego-
lamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro na-
zionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni»;

Stabilito, altresì, di demandare al dirigente pro tempore del-
la Struttura Sviluppo della Montagna, foreste e tutela del suolo 
agricolo i compiti relativi alle verifiche propedeutiche di cui alla 
l. 234/2012 e al d.m. 115/2017 e l’alimentazione del Sistema In-
formativo Agricolo Nazionale (SIAN);

Acquisito, nella seduta del 19 novembre 2024, il parere favore-
vole del Comitato di valutazione aiuti di Stato di cui all’allegato B 
della d.g.r. n. XII/2340 del 20 maggio 2024;

Dato atto che il presente provvedimento è soggetto agli ob-
blighi di pubblicazione di cui all’art. 23 comma 1 lett d), 26 e 27 
del d.lgs. 33/2013;

Ritenuto di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale di 
Regione Lombardia;

Visti la l.r. 20/2008 e i provvedimenti organizzativi della XII 
legislatura;

Vagliate e assunte come proprie le predette valutazioni e 
proposte;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
DELIBERA

Recepite le premesse,
1. di approvare lo schema dell’Accordo di collaborazione, tra 

Automobile Club d’Italia, Parco Regionale della Valle del Lam-
bro, Consorzio Villa Reale e Parco di Monza e Regione Lombar-
dia, per il ripristino e la valorizzazione delle aree boscate interne 
al sedime dell’autodromo di Monza, di cui all’allegato 1), parte 
integrante e sostanziale del presente atto, completo del relativo 
allegato tecnico (Allegato A – Relazione_tecnica);

2. di approvare l’allegato 2 «Disposizioni per l’inquadramento 
ai sensi della normativa aiuti dell’Accordo di Collaborazione tra 
Automobile Club d’Italia, Parco Regionale della Valle del Lambro, 
Consorzio Villa Reale e Parco di Monza e Regione Lombardia, per 
il ripristino delle aree boscate interne al sedime dell’autodromo di 
Monza», parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. di attuare lo schema di Accordo di collaborazione di cui 
al precedente punto 1 nel rispetto di quanto previsto dall’alle-
gato 2, parte integrante e sostanziale del presente atto, ed in 
particolare nel rispetto degli articoli 1 «Ambito di applicazione», 
2 «Definizioni», 3 «Condizioni per l’esenzione», 5 «Trasparenza de-
gli aiuti», 6 «Effetto di incentivazione», 7 «Intensità di aiuto e costi 
ammissibili», 8 «Cumulo», 9 «Pubblicazione e informazione», 10 
«Revoca del beneficio dell’esenzione per categoria», 11 «Relazio-
ni», 12 «Valutazione», 13 «Controllo» e 43 «Aiuti per la prevenzione 
e il ripristino delle foreste danneggiate» del regolamento  (UE) 
2022/2472 e del regime di aiuto n. SA.116738 (2024/XA);

4. di dare atto che l’apporto regionale per assicurare la realiz-
zazione delle attività previste nell’accordo ammonta complessi-
vamente ad euro € 2.612.950,82 trova copertura finanziaria da 
avanzo vincolato sul capitolo 16.01.203.11671;

5. di delegare alla firma dell’Accordo di collaborazione, di cui 
all’allegato 1, il Direttore della Direzione generale Agricoltura, So-
vranità Alimentare e Foreste;

6. di demandare al dirigente pro tempore della struttura Svilup-
po della Montagna, foreste e tutela del suolo agricolo della Di-
rezione Generale Agricoltura, sovranità alimentare e foreste ogni 
ulteriore atto di attuazione, successivo alla sottoscrizione dell’Ac-
cordo, inclusa l’adozione di modifiche non sostanziali a valenza 
meramente tecnica; nonché i compiti relativi alle verifiche prope-
deutiche di cui alla l. 234/2012 e al d.m. 115/2017 e l’alimentazio-
ne del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN);

7. di pubblicare il presente atto e gli atti conseguenti, in appli-
cazione dell’art. 23, 26 e 27 del decreto legislativo 33/2013;

8. di disporre la pubblicazione integrale della presente deli-
berazione sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia.

 Il segretario: Riccardo Perini

——— • ———
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ACCORDO DI COLLABORAZIONE ex art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 

TRA 

REGIONE LOMBARDIA – Direzione Generale Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste, con sede a 
 1 - C.F. n. 80050050154, nella persona del 

Massari,  generale, 
la D.g.r. n. XII/628 del 13 luglio 

2023 ; 

Marsala n. nella persona del Presidente 
pro tempore
anche “ACI”) concessionario, nonché SIAS S.p.A. dell’area 

; 

 ai sensi 
dell’art. 34 della L.R. 31/2008 - C.F. n. 
nella persona del Legale Rappresentante domiciliato per carica presso la sede sopra indicata, di 

; 

- C.F. n. , nella persona del Legale Rappresentante, domiciliato per 
carica presso la sede sopra indicata, di seguito anche Consorzio; 

 

 

 

Controllo” e 43 
;  
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- 

 
   

- la L. 

 
-  
- l’ del 

 
tra il la il 

 cui  

  
- la L.R

 

 
 

- la G.R  

L.R  
- la .G.R. 

 
 

 

- 
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- la Regione Lombardia, il Comune di Monza e il Comune di Milano sono comproprietari delle aree 
complesso monumentale di cui sopra, nei decenni scorsi di 

e alla sua manutenzione e valorizzazione; 
- l

nel 2009 del Consorzio Villa Reale e Parco di Monza  del complesso 
monumentale di cui sopra;  

- la Regione Lombardia, il Comune di Milano e il Comune di Monza Accordo di 
Programma per la valorizzazione del complesso monumentale Villa Reale e Parco di Monza nel 
2017 al quale hanno aderito il Consorzio Villa Reale e Parco di Monza e il Parco della Valle del 
Lambro; 

- fra il 4 luglio e il 31 luglio 2023, il territorio della Regione Lombardia eccezionali 
a seguito dei quali, con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 28 agosto 

2023, lo stato di emergenza per dodici mesi;  
-   nubifragi occorsi in data 21 e 24 luglio 2023 hanno causato gravi danni 

alle aree boscate site a nord del parco di Monza, già precedentemente indebolite da armillaria 
mellea, come con rapporto di prova n. 313 e 
relazione di sopralluogo in data 05.04.2023 trasmessa a  con nota prot. M1.2023.0063144 
del 06/04/2023; 

-  che le aree danneggiate vengano , sia 
per l’opportuna manutenzione di proprietà forestali regionali , sia in 
considerazione dell’intensa fruizione delle stesse da parte della popolazione e dei sempre più 
numerosi  che frequentano il complesso monumentale della Villa e del Parco reale di 
Monza, nonché l’Autodromo di Monza in occasione dei   di interesse internazionale ivi 

; 
- le aree bisognose di intervento di rimboschimento e ricostruzione forestale, congiuntamente 

all’Autodromo Nazionale di Monza, risultano ll’Automobile Club d’Italia 
(di seguito ACI) ed in subconcessione, al . (di 

società interamente partecipata da ACI e dall’Automobile Club di Milano (di 
seguito ACM); 

-  ha eseguito pronto intervento e messa in sicurezza tra l’estate 2023 e 
l’inverno 2023/2024 senza riuscire a completare il la 
soprasuolo forestale nell’area danneggiata; 

- in considerazione dell’eccezionalità dei fenomeni meteorologici occorsi, 
dell’intera area forestale danneggiata 

 previste nel programma di 
, le aree del Parco 

concessione. 

 

- il Piano di assestamento dei Boschi del Parco della Reggia di Monza (ID G_0301852017) con 
validità 2017-2031; 
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- 
 

PRESO ATTO CHE  

- con nota n , registrata al protocollo n.  del , ACI 
ha manifestato la propria disponibilità ad avviare una collaborazione con i pubblici 

realizzazione di rimboschimento e ricostruzione 
forestale, funzionale boscate danneggiate dalla calamità del 21-

 
- la proposta di cui sopra è corredata da una relazione tecnica recante una descrizione e 

 per un importo pari a € 2.61  
- tale relazione, successivamente completata 

a supporto dell’intervento, è parte integrante e sostanziale del presente accordo (Allegato A). 
 

VERIFICATO CHE di cui sopra rientrano tra quelli  le 
autorizzazioni alla 

trasformazione del bosco nelle gione Lombardia
della L.R commi 3,  - n.1  

RILEVATO CHE 
danneggiata richiede l’elaborazione condivisa di scelte strategiche , nel breve 
termine, alle prioritarie esigenze di messa in sicurezza e di contenimento dei rischi di 
compromissione del patrimonio botanico , già rilevate 
nell’area e, nel medio e lungo termine, alla prevenzione del rischio o  

RILEVATO ALTRESI’ CHE 
 in fasi progressive, come all’art. 2. 

CONSIDERATO CHE 

- per una sicura fruizione delle aree forestali 
del Parco reale di Monza danneggiate dal violento nubifragio del 21- quindi 

, ACI, Consorzio Villa 
Reale E Parco Di Monza, Parco regionale della Valle Del Lambro  
 

- lo schema del presente Accordo è stato approvato 
 da Regione Lombardia con deliberazione della Giunta n. …. del …  
 da Automobile Club d’I  ….. 
 dal Parco regionale della Valle Del Lambro  ….. 
 dal Consorzio Villa Reale E Parco Di Monza  ….. 

 

TUTTO CIO’ VISTO, PREMESSO E CONSIDERATO 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
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ART. 1 (Premesse) 

 

ART. 2  

 
 

  

 

   o  
 

e     
 

 

 
: 

 I  
; 

 

 II  
  

 
 

e   
    

 

 
  V  - 

; 

ART. 3 (I ) 

 2     
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1. 

 
2. 

 
 . 

 

   
1. 

 e  

-

 
2. 

  S F R  
3.  

 
4.  e 

 
5.  

     -
-  

 
     e/o 

  
1. realizzare  

 o  
2.   

 
3. 

   
un  e   

4. 

 
5. 
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C) quanto al PARCO DELLA VALLE DEL LAMBRO e il CONSORZIO VILLA REALE E PARCO DI MONZA 

a: 
1. ;  
2.  
3.  

 . 

ART. 4 (Comitato tecnico- ) 

  
tecnico co  
co rappresentato:  

- Per R : 
: il irigente pro s  “   

”. 
 : . 

         
. 

- Per ACI: un tecnico . 
- Per il CONSORZIO VILLA REALE E PARCO DI MONZA: un tecnico 

.  
- Per il PARCO VALLE DEL LAMBRO: . 

 

Il  ha :  

- f : 
 e ; 

 
- funzione di monitoraggio   

. 
- f propon

. 

  
alle altre . 

Art. 5 (Oneri economici e rendicontazione)  

 ono 
risorse  
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di rimboschimento e ricostruzione forestale 
B). Il valore complessivo dell’accordo, risultato 

dalla 3.380.000,00, di cui: 

- 337.  di cui alla fase 0 
- 2.543.834,20 €  
- 306.025,80 €  
- 192.200,00 € per ulteriori 

monitoraggio . 

Le eventuali variazioni in aumento nel corso della restano a carico 
della Parte che, ai sensi dell’art. 3, l. B) , si assume l’impegno di realizzare gli 

. 

Regione Lombardia si impegna riconoscere 
l’importo massimo di € 2.612.950,82 secondo le    

per le i 0 e I: 

 una quota pari al 30% dell’importo massimo entro 30 giorni dalla del presente  
 una quota pari al 30% dell’importo massimo entro 30 giorni dall’inizio lavori  
 una quota a saldo , nel 

 e sulla base di idonea 
rendicontazione  

 

  pari alle spese sostenute e sulla base 
avanzamento, entro 60 giorni dalla presentazione di idonea documentazione di rendicontazione 

come indicato nell’allegato  al presente accordo  
  

al termine della , sulla 
l’ 60 giorni dalla 

richiesta, subordinatamente alla presentazione di idonea documentazione di rendicontazione, 
  

In ogni caso, la somma complessivamente trasferita dalla Regione Lombardia alle P  
superare il totale delle spese ammissibili rendicontate 

.  

riconoscono che per il tramite 
individuato da questa .  

 di  d trasmesso a Regione Lombardia prima 
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Regione Lombardia, prima dell’erogazione delle quote dell nata a favore di ACI a valere 
sul regime SA.116738 (2024/XA), provvederà ad eseguire la c.d. Visura Deggendorf. 

. 

spese sostenute e condizionato ai successivi controlli da parte di Regione Lombardia.  

documentazione di rendicontazione comprovante le spese sostenute.  

 la massima collaborazione reciproca

 

 con ulteriori a e risorse  
dalle Fasi I e II, come da quadro economico (Allegato B). 

 
ART. 6 (Durata, rimodulazioni e proroghe)  

Il presente accordo di collaborazione  concluderà al termine 
 

Le emente possono e/o prorogarne la validità 
per un massimo di 12 mesi prima della scadenza. 

 del presente Accordo al termine della prima fase di realizzazione del 
 , nelle persone dei  del presente Accordo, ovvero dei loro 

, eranno intermedia in relazione alla sussistenza delle 
condizioni necessarie all’avvio  individuata 
all’art. 3, l. B) del presente Accordo.  

La Regione Lombardia   

Art. 7 ( ) 

tra le 
, approvata dal Comitato Tecnico- e .  

 

Art. 8 (R  

L

In caso di recesso già erogate maggiorate degli interessi legali, 
per la realizzazione . 
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ART. 9 (Comunicazione e promozione)  

 
 e   

 
 

 
ART.10 (Foro competente) 

 

ART.11 (Riservatezza) 

  

 

 

Art. 12  

 

 

  
 

…… 

 

 

 

 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 
(Codice dell'Amministrazione Digitale) e ss.mm.ii.
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Allegato A: Relazione Tecnica descri  
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PREMESSA 
 

Nel luglio 2023, il parco di Monza è stato colpito da una violenta ondata di maltempo, che ha 
causato danni ingenti, specialmente nell’area nord ove ha sede l’autodromo. Forti piogge e 
venti hanno abbattuto alberi su molti ettari compromettendo la stabilità dei soprassuoli e la 
sicurezza lungo le infrastrutture. Questo evento ha evidenziato la vulnerabilità del patrimonio 
arboreo dell'Autodromo alle condizioni climatiche estreme e ha determinato l'urgenza di 
provvedere alla messa in sicurezza e alla rigenerazione del patrimonio devastato dagli eventi. 

al rimboschimento del patrimonio arboreo devastato declinando azioni volte sia interventi di 
di ricostituzione del 

patrimonio arboreo. L’obiettivo è mitigare il danno subito e ripristinare il valore complessivo 
del Parco di Monza quale patrimonio di un’ampia collettività e di assoluto interesse 
regionale e nazionale. 

Le azioni si svilupperanno nell’arco di diverse annualità con l’obiettivo di rilanciare le 

pregio. 

delinea le attività a supporto dell’intervento messe in campo dai partner di progetto (il 
contributo del Servizio Fitosanitario Regionale, iniziative di comunicazione, ecc.). 

La presente relazione si basa sull’elaborato tecnico trasmesso a Regione Lombardia 
dall’Automobile Club d’Italia (di seguito ACI), con nota in data 30 settembre 2024, ns. prot. n. 

rimboschimento 
forestale delle aree del parco di Monza di cui è concessionario, devastate dalla calamità 
naturale del 21-24 luglio 2023.  

demandando ad un livello di progettazione di maggiore dettaglio le scelte di natura 
specialistica e interdisciplinare. 
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OBIETTIVI 
L’obiettivo strategico del progetto è la valorizzazione e la conservazione della natura e del 
paesaggio forestale in un’area comunque caratterizzata da elevata fruizione pubblica che 
troverà concretezza nell’incrementare il valore ambientale, sociale e culturale del 
patrimonio forestale interessato ed i servizi ecosistemici da esso forniti. 

 dalla 
calamità naturale di luglio 2023, obiettivo operativo principale di questo progetto, presuppone 

ecologica e paesaggistica del patrimonio pubblico in concessione all’Autodromo Nazionale di 
Monza. Il progetto si rende necessario ed urgente per la mitigazione dei danni subiti a carico 
del patrimonio forestale a seguito degli eventi calamit

 e per il ripristino del patrimonio arboreo interessato. 

multifunzionale, deve conciliare 

della componente vegetale. 

Gli obiettivi, strategico ed operativo, della proposta pluriennale di intervento dovranno inoltre 
rispondere, attraverso l’attuazione degli interventi, all’articolato sistema vincolistico e 
normativo ricercando la massima coerenza tra esigenze di tutela ambientale e paesaggistica e 
le attività che hanno sede nell’ambito di intervento.  

delle aree danneggiate, la tutela della biodiversità 
continuità della fruizione sostenibile e compatibile dell’area da parte dei cittadini. Tutte le 
azioni di progetto sono chiamate a rapportarsi con l’importante eredità storica, culturale e 
paesaggistica dell'area dell’Autodromo di Monza, garantendo al contempo la sua funzionalità 
e attrattività futura. 
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FIGURA 1 - STRATEGIA DI INTERVENTO 

  

RIPRISTINO DEI DANNI DA 
CALAMITA' NATURALE AL 
PATRIMONIO ARBOREO

MESSA IN SICUREZZA DAL 
RISCHIO RESIDUO E BONIFICA 

TERRENI

RIMBOSCHIMENTO FINALIZZATO 
A:

ACCELLERARE E GARANTIRE LA 
RIGENERAZIONE FORESTALE 

CON SPECIE ECOLOGICAMENTE 
COERENTI NEL RISPETTO DELLE 

TEMATICHE AMBIENTALI, 
SOCIALI, STORICHE E CULTURALI
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INQUADRAMENTO AMBIENTALE 

CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE – ASPETTI FISICI 

 

CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE – I BOSCHI DEL PARCO 

Cenni Storici 

 

 

 

 -
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La gestione e il trattamento 
Per quanto concerne le modalità di gestione, si deve ritenere che storicamente i boschi fossero 
utilizzati per  anche  già nella prima metà del 1800, benché di recente 
costituzione. Non risulta però nulla circa una zonizzazione per funzioni. Sono invece disponibili 
documenti che indicano un’intensa attività selvicolturale, con attenzione anche per specie che 
allora erano di recente introduzione, quali l’acero negundo. 
È certo che le 

   che si volevano destinare al taglio, e che quindi erano modeste le 
attenzioni per la “monumentalità” degli alberi nel bosco. Questo è dimostrato anche 
dall’assenza di piante di età superiore a quella del Parco, anche nelle aree in cui il bosco 
preesisteva (Bosco Bello) e per quelle specie (farnia, rovere) che lo consentirebbero. 
Lo stato attuale dei soprassuoli che viene più avanti analizzato nel dettaglio, evidenzia la 
mancanza di cure costanti negli ultimi decenni, probabilmente già dall’inizio del secolo. Le 

degli anni ‘20, quando fu interessato al problema Aldo Pavari, allora Direttore del Regio Istituto 
Sperimentale per le Foreste di Firenze.  individuò 

, e predispose un programma quadriennale di interventi (1929-1933) che ebbe 
l’avvallo della Soprintendenza. 

Nonostante le raccomandazioni, non vi sono documenti che 
 

FORMAZIONI 
ARBOREE

Boschi a dominanza 
di Robinia 

pseudoacacia

Boschi a dominanza 
di Quercus rubra

Boschi a Quercus 
robur e Carpinus 

betulus

Lembi di boschi 
ripariali

Lembi e fasce 
boscate con 

sottobosco alterato
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Gli unici interventi realmente selvicolturali eseguiti negli ultimi anni sono stati realizzati nella 
parte settentrionale dell’Autodromo, con l’apertura di buche circolari in boschi di robinia, o 

i disetaneizzazione, 
 

La rinnovazione 

specie più tolleranti all’ombra, come aceri e carpini, hanno preso il sopravvento sotto la 
ia, allo stato attuale 

il successo della rinnovazione di farnia, è necessario aprire varchi di almeno 500-  

Prunus serotina, specie esotica invasiva che, se non controllata, potrebbe compromettere 
 

 
Il , soprattutto 
per quanto 

 
Al deperimento di tale specie concorre una vasta gamma di 
dovrebbe essere oggetto di ulteriori approfondimenti, soprattutto tramite un’indagine di tipo 
dendro-

 
Fra i fattori che probabilmente concorrono o hanno concorso alla determinazione delle attuali 
precarie condizioni si devono citare innanzitutto i fenomeni relativi alla variazione dell’apporto 
idrico: 

  
  
 

 
La rilevanza della pressione antropica, soprattutto in alcune aree, con la compromissione delle 

 In tali condizioni 
di debolezza, le piante divengono fortemente attrattive per i patogeni, fungini ed animali, 
innescando quindi una dinamica che può portare verso il collasso della struttura, e che 

 A queste considerazioni è però necessario unire 
  

L’assenza di cure colturali ai popolamenti coetanei, fra l’altro spesso di origine agamica, e la 

 

: 
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 debole per la forte competizione in atto in popolamenti troppo densi, soprattutto 
 

  
 

 
 inevitabilmente, a questo punto, sensibile all’azione di patogeni fungini. 

Si osservano così apparati limitati entro pochi metri dal fusto, e ridotti a poche radici 
 Inoltre, un insieme di 

fenomeni quali la tendenza alla trasparenza delle chiome e la loro discesa sul fusto vengono 
spesso osservati in popolamenti di farnia di età superiore ai 100 anni e con falda freatica 

 vaste aree del Parco, ove sono presenti vetusti 
popolamenti coetaneiformi. In estrema sintesi, si potrebbe ritenere che la 

. 

attraverso una più incisiva azione selvicolturale, nel rispetto probabilmente anche degli attuali 
assetti compositivi. 

 
 l

 
 la ceratocystis , meglio nota come cancro colorato a partire dagli anni 80, si 

 
 la  

 
 Moria del carpino, consistente in un lento deperimento ai danni degli alberi di carpino 

bianco (
 

 
porta al deperimento e successiva morte in tempi più lunghi negli individui maturi e più 

 
 

preoccupazione nell’ambito delle specie arboree, a carico di agenti eziologici appartenenti 
ai funghi del genere , tra cui il più noto  

CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE – ASPETTI NATURALISTICI 
Il Parco custodisce una discreta biodiversità, sebbene sia circondato da aree urbanizzate. Tra 

la mancanza di importanti 
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naturalistici. Interventi di conservazione e monitoraggio sono essenziali per mantenere 
l'equilibrio ecologico. 

ELEMENTI DI ARCHITETTURA ED ECOLOGIA DEL PAESAGGIO 

nell'area nord-
specie legate agli ecosistemi boschivi. È cruciale quindi garantire la conservazione e 

delle aree boscate vicine all'autodromo. Sebbene sia impossibile ripristinare completamente 
trovare un equilibrio tra la conservazione del 

paesaggio e le necessità moderne. 

  



Bollettino Ufficiale

Serie Ordinaria n. 52 - Venerdì 27 dicembre 2024

– 85 –

 
 

IL REGIME VINCOLISTICO E LE NORME DI TUTELA AMBIENTALE 12 

IL REGIME VINCOLISTICO E LE NORME DI TUTELA 
AMBIENTALE 

VINCOLI E TUTELE 

Piano territoriale di coordinamento del Parco (PTC) 

 
Il piano territoriale di coordinamento del Parco regionale della Valle del Lambro è stato 
approvato con deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2000, n. 7/601 ex art. 19, c. 2 della 

co coordinato (ex art. 1 
della richiamata Dgr 7/601) ai sensi degli art.4 e 5 della Lr. 27 maggio 1985, n. 57 (e successive 

oggetto alla presente relazione trova riscontro all’articolo 17, comma 4 delle norme di piano 
dove si dice “[…] sono ammissibili gli interventi […] nel rispetto dei seguenti obiettivi: migliorare 
la compatibilizzazione all’impianto […]”. 

Piano di Indirizzo Forestale del Parco Lambro (PIF) 
L’area in esame insiste per intero nel territorio del Parco Regionale della Valle del Lambro. Il 
Parco ha attualmente adottato il Piano di Indirizzo Forestale con delibera dell’Assemblea 
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compatibilmente con l’ecosistema umano, proponendone di fatto il reciproco mantenimento, 
sviluppo ed evoluzione. Il Piano di Indirizzo Forestale della Valle del Lambro si pone quindi 
come obiettivi lo sviluppo, il consolidamento, la tutela e la valorizzazione delle risorse forestali 
del territorio. Gli obiettivi fondamentali perseguiti dal piano sono sostanzialmente l’analisi e la 

popolamenti forestali, comprese le ipotesi di intervento, le risorse necessarie e le possibili fonti 
 

La presente proposta non trova quindi elementi di incompatibilità con gli obiettivi del PIF. 
Infatti, la presente proposta, che ha tra gli obiettivi principali la lotta alle specie esotiche 
invasive, rispecchia quanto previsto all’azione 1.7 del PIF. 

Piano di assestamento forestale (PAF) 
In Lombardia il Piano di Assestamento Forestale ha ruolo di gestire in modo sostenibile e 

-legno le proprietà forestali pubbliche. Il Parco di Monza 
si è dotato di questo strumento con un Piano redatto dal dott. for. Michele Cereda. Il presente 
progetto è coerente con quanto espresso nel Piano di Assestamento Forestale sotto il punto di 
vista ecologico e degli obiettivi prioritari, ma a causa della calamità la parte relativa alla 
previsione degli interventi selvicolturali non è più adeguata. 

Piano di Governo del Territorio (PGT) 
Con deliberazione del Consiglio Comunale n.8 del 06/02/2017 “Variante al PGT vigente (avvio 
di procedimento Del. G.C. n. 403/2012). Controdeduzioni alle osservazioni e approvazione 

torio entrato in vigore 
a seguito della pubblicazione dell’avviso di approvazione sul BURL Serie Avvisi e Concorsi n. 
18 del 03/05/2017. Dal vigente Piano di Governo del Territorio comunale vengono tratti alcuni 

nza del progetto. 

di destinazione d’uso del suolo o alterazione degli assetti geologici e geomorfologici esistenti: 
si esclude pertanto in qu
nei successivi iter autorizzativi, la necessità di approfondimenti. Dal punto di vista della 
fattibilità geologica ci troviamo in area con fattibilità con modeste limitazioni mentre dal 
punto di vista della sensibilità paesistica il l’area rientra in ambiti di sensibilità molto elevata 
(classe 5): nonostante l’elevato livello di sensibilità/vulnerabilità paesistica del sito gli 
interventi proposti si possono considerare migliorativi rispetto alla condizione attuale, poiché 

time senza l’utilizzo di 
materiali inquinanti e nel pieno rispetto delle normative vigenti. 
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FIGURA 2 - ESTRATTO DELLA CARTA DEI VINCOLI DAL PGT DEL COMUNE DI MONZA (AGGIORNAMENTO 2012) 

COMPATIBILITÀ CON IL QUADRO VINCOLISTICO 

Vincoli paesaggistici ai sensi del D.Lgs. 42/2004 
La tutela e la valorizzazione del paesaggio e degli elementi che lo costituiscono è disciplinata 
in modo organico e coordinato dal Nuovo “Codice dei beni culturali e del paesaggio” (D.Lgs. 
n. 42 del 22 gennaio 2004 “Codice Urbani”) che raccoglie e coordina le leggi del settore. Esso 
disciplina i beni culturali in senso stretto, coincidenti con gli elementi d’interesse storico, 
artistico, archeologico ecc., di cui alla ex legge 1089/39, ed il paesaggio italiano, di cui alle ex 
leggi 1497/39 e 431/85 “Legge Galasso”, ossia beni immobili o complessi di beni immobili di 

Codice.  

boschi e le foreste (non 

beni paesaggistici anche i territori compresi in parchi e riserve nazionali e regionali, 
essendo il Parco di Monza interamente ricompreso nel Parco Regionale Valle Lambro allora 
l’intervento è assoggettato anche al vincolo paesaggistico di cui all’art. 142, comma 1 lettera f. 
Tuttavia, in considerazione della natura di lavori, ai sensi dell’art. 149 del D.Lgs. 42/2004, non 
è necessaria l’autorizzazione paesaggistica per taglio colturale, la forestazione, la 



Serie Ordinaria n. 52 - Venerdì 27 dicembre 2024

– 88 – Bollettino Ufficiale

 
 

IL REGIME VINCOLISTICO E LE NORME DI TUTELA AMBIENTALE 15 

nelle foreste indicati dall’art. 142, comma 1, lettera g, purché previsti ed autorizzati in base alla 
normativa in materia.  

Il Parco di Monza è inoltre vincolato ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004, art. 10, in quanto Bene 
storico monumentale. 
della  

Vincolo idrogeologico (R.D. 3267/1923) 
Il vincolo idrogeologico è stato istituito dal Regio Decreto n. 3267 del 1923 con l'obbiettivo di 
prevenire, nell'interesse pubblico, attività e interventi che possono causare dissesti, erosioni e 

a dei terreni boscati è vincolata sotto 

franamenti e dissesti. Tuttavia, gli interventi in progetto, oltre a non interessare aree 
sottoposte a vincolo idrogeologico
suolo e pertanto sono interventi di irrilevante impatto sulla stabilità idrogeologica dei suoli. 

Rete Natura 2000 

e ha l'obiettivo di preservare le 

economiche, sociali e culturali regionali in una logica di sviluppo sostenibile. Mira a garantire 
ngo termine di queste specie e habitat e mira a svolgere un ruolo chiave 

 

a 
interessata dal progetto dista da esse 2 km, per la natura degli interventi di progetto, non si 

o specie per la quale sono stati designati i Siti Rete Natura 2000. 
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DANNI DA CALAMITÀ NATURALE AI BOSCHI 
DELL’AUTODROMO NAZIONALE DI MONZA 
Il maltempo eccezionale del luglio 2023 si stima abbia abbattuto 10.000 alberi nel Parco in 
concessione all’Autodromo di Monza, causando danni ecologici e storici. L’evento meteorico 
estremo ha innescato il crollo di migliaia di alberi (stimati circa 10.000). Il circuito 
automobilistico e i viali sono stati messi in sicurezza nei mesi immediatamente successivi 

progetto complesso a medio-lungo termine, con attenzione alla conservazione storica e alla 

strutturale dell’ecosistema. 
Nel periodo compreso tra il 21 e il 24 luglio la Lombardia, e in particolare l’area della Brianza 
Monzese e del Milanese, è stata interessata da una serie di fenomeni meteorologici di intensità 
eccezionale. In particolare, gli eventi che hanno arrecato i danni in esame, sono quelli avvenuti 
nei momenti seguenti:  

• 21/07/2023 ore 10:00; 

• 21/7/2023 ore 20:30; 

• 24/7/2023 ore 13:00. 

nettamente più lievi. 

 
FIGURA 3: IMMAGINE DELLA SITUAZIONE POST-EVENTO (AUTUNNO 2023) 
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TABELLA 1: TABELLA INFORMATIVA CON DATI DI RESOCONTO 

SUPERFICI  
SUPERFICIE COMPLESSIVA IN GESTIONE AD 
AUTODROMO 

93,68 ettari 

NUMERO DI PARTICELLE FORESTALI 23 
AREE DANNEGGIATE IN MODO MOLTO GRAVE 28,89 ettari 
AREE DANNEGGIATE IN MODO GRAVE 39,56 ettari 
AREE MEDIAMENTE DANNEGGIATE  25,23 ettari 
  
MASSE LEGNOSE / BIOMASSA  
MASSA LEGNOSA PRESENTE (DA PAF) PRIMA DELLA 
CALAMITA’ 

22.850 metri cubi 

MASSA SCHIANTATA A SEGUITO DELLA CALAMITA’ (in 
metri cubi) 

11.590 metri cubi 

MASSA SCHIANTATA A SEGUITO DELLA CALAMITA’ (in 
quintali) 

110.142 quintali 

% DI MASSA LEGNOSA ABBATTUTA 51% 
% DI MASSA LEGNOSA ABBATTUTA NELLE ZONE 
MAGGIORMENTE COLPITE (ZONA NORD) 

98% 

PERCENTUALE MEDIA DI BOSCHI DANNEGIATI CON 
PIANTE IN PIEDI MA CON PROBLEMI DI STABILITA’ O 
FITOSANTIARI 

95% 

  
NUMERO DI ALBERI  
NUMERO DI ALBERI ABBATTUTI (stima) 10.000 
NUMERO DI ALBERI PIANTATI NELL’AMBITO DEI 
PROGETTI DI MIGLIORAMENTO BOSCHIVO 
FINANZIATI DA REGIONE LOMBARDIA E CON 
RISORSE DI AUTODROMO (DALLA PRIMAVERA 2022 
ALLA PRIMAVERA 2023) 

11.862 

  
ATTIVITA’ DI PRONTO INTERVENTO  
NUMERO DI IMPRESE FORESTALI COINVOLTE 7 
NUMERO MEDIO DI UOMINI IMPIEGATI 
GIORNALMENTE 

15 

AREE SGOMBERATE DAL MATERIALE LEGNOSO 
SCHIANTATO 

16 ettari 

  
ALTRE ATTIVITA’  
COMPLETAMENTO SGOMBERO DICEMBRE 2025 
PERIODO DI RIGENERAZIONE PATRIMONIO 
ARBOREO 

MINIMO ANNI 10 

  
PROBLEMATICHE  
DANNI FITOSANITARI A CARICO DELLE SPECIE TIPICHE DELL’AREALE 
DIFFUSA PRESENZA DI SPECIE INVASIVE (Rob. pseudoacacia, Quercus rubra, Prunus serotina, Reynoutria 
japonica…) 
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DANNI AI BOSCHI 
Gli eventi meteorici indicati sopra hanno colpito sia i soprassuoli forestali sia le alberature 

manufatti presenti nell’area di caduta degli alberi. 

 

, importanti ed in alcuni casi estremamente gravi. Lo scenario post-evento si 
presentava con alcune migliaia di alberi sradicati o divelti, viabilità interrotta, allagamento di 

erni, facciate di 
 

sebbene la maggior gravità degli stessi si sia riscontrata nella zona settentrionale, in 
prossimità del Bosco Bello. 

-colturale (tipi forestali) la maggior parte 
dei boschi colpiti è riconducibile ai querco-carpineti dell’alta pianura
antropogene, rappresentate in particolare dai robinieti e dai popolamenti di quercia rossa. 
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FIGURA 4: LIVELLI DI DANNO 

La diversa intensità del danno è dovuta in primo luogo alla variabilità spaziale dell’evento, che 
si è abbattuto con violenza straordinaria sulla porzione più settentrionale del Parco e con minor 
impeto sulle zone più a sud, ma anche ai diversi tipi forestali presenti nelle varie particelle. In 
Autodromo, i boschi più rappresentati sono i querco-carpineti e le formazioni antropogene 
(soprattutto robinieti e popolamenti di quercia rossa). Le fustaie coetanee di querce rosse 
presenti a nord del Serraglio sono state colpite in modo estremamente grave, con schianti che 
hanno riguardato la maggior parte dei soggetti arborei di diametri superiori ai 15-20 cm. 
L’instabilità di queste formazioni, peraltro, era stata già osservata nel recente passato, e alcune 
analisi Servizio Fitosanitario Regionale, appositamente contattato nella primavera scorsa, 

hi agenti di marciumi radicali. 

Anche i querco-carpineti hanno subito danni pesanti, soprattutto a carico delle pregiate farnie 
vetuste di cui erano ricchi, già in parte indebolite da 
insidenza delle chiome di questa specie, ha poi determinato la rottura di molti esemplari anche 
giovani, radicati entro il raggio di caduta delle querce. Paradossalmente, i robinieti degradati 
presenti in prossimità della Prima Variante (particella 25 del PAF) risultano meno colpiti, in 
quanto le chiome delle robinie che vi si incontrano sono generalmente in pessime condizioni e 

del vento. pineta pura di pino silvestre ad ovest della Curva 
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DANNI DA CALAMITÀ NATURALE AI BOSCHI DELL’AUTODROMO NAZIONALE DI MONZA 20 

 

 
FIGURA 5: DANNI ALLA PINETA DI PINO SILVESTRE PRESSO LA CURVA ASCARI 

 

 

CALCOLO DELLE SUPERFICI DANNEGGIATE 

 

 
• Estremo  
• Grave  
• Medio  
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DANNI DA CALAMITÀ NATURALE AI BOSCHI DELL’AUTODROMO NAZIONALE DI MONZA 21 

 
TABELLA 2: CATEGORIZZAZIONE DEL LIVELLO DI DANNO PER PARTICELLA FORESTALE 
 

 Livello di danno 
 

Estremo Grave Medio 

Tot. area danneggiata a livello Estremo X     28,89 
Tot. area danneggiata a livello Grave   X   19,40 
Tot. area danneggiata a livello Medio     X 45,39 
TOT. COMPLESSIVO X X X 93,68 

 

Si può notare che l’estensione del danno è notevolmente superiore ai 10 ha. Si noti, inoltre, 

all’Autodromo, escludendo quindi le aree da esso gestite solo in determinati periodi. 
 

CALCOLO DELLA MASSA LEGNOSA DANNEGGIATA 

Il calcolo della massa legnosa schiantata o comunque danneggiata richiede anzitutto alcune 

dendrometriche. In questi casi si è quindi stim

immediatamente prima della calamità, si è stimata la percentuale di danno (sempre in termini 
di massa cormometrica) per ogni particella, in modo da calcolare la massa danneggiata, sia in 
termini assoluti (m3 

 
 

TABELLA 3: CALCOLO DELLA MASSA LEGNOSA DANNEGGIATA 
 

 
Provvigione 

3  
Livello di danno 

assa 

danneggiata 
3  

Massa 

danneggiata 
 

Massa 

danneggiata 
3  

Massa 

danneggiata 
 

TOTALE 15.626,64    
Massa legnosa 

danneggiata: 53% 

       
8.232,52    78.208,96    10.702,28 

 101.671,64    
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LA PROPOSTA 22 

DANNI A VIALI E ALBERATURE STORICHE 
Molto preoccupanti anche i danni alle alberature storiche, per il loro elevato valore storico-

Viale Mirabello, profondamente deturpati 
per la perdita di diversi esemplari di età e dimensioni considerevoli. Resta inoltre rilevante la 
preoccupazione per la stabilità degli alberi rimasti in piedi, che possono rappresentare un 
potenziale pericolo per i fruitori a causa delle forti sollecitazioni che hanno subito durante 
l’ultimo evento meteorico, e che potrebbero averne scosso l’apparato radicale con 
conseguente perdita di stabilità. Analogamente ai boschi, gli interventi previsti per le alberature 
si articoleranno i tre fasi:  

1. Messa in sicurezza e predisposizione all’impianto, sgombero del materiale legnoso, 

rimozione delle ceppaie e livellamento del terreno;  

2. Ricostituzione delle alberature mediante la messa a dimora di piante idonee 

(eventualmente preceduta da analisi di stabilità sugli esemplari più “preoccupanti” e 

 

3. Cure colturali

 

DANNI A MANUFATTI E INFRASTRUTTURE 

dell’Autodromo, tra cui la recinzione esterna alla pista, i guard-rail, le barriere interne, le tribune 
permanenti e svariati allestimenti temporanei, molti 
Springsteen tenutosi sul Prato della Gerascia il giorno successivo al temporale di maggior 
violenza. Rilevanti anche i danni alla cinta muraria esterna del Parco di Monza, di importante 
valore storico e monumentale per la sua notevole estensione. Nei tratti che delimitano a nord 
l’area dell’Autodromo, si sono rilevati diversi crolli localizzati dovuti alla caduta di grosse piante 
radicate appena all’interno o all’esterno della cinta.  

Il presente progetto, in ogni caso, non prevede interventi a carico delle infrastrutture.  

LA PROPOSTA 

Approccio e strategia 
La collocazione dell’Autodromo Nazionale di Monza all’interno di un bene storico ambientale 
è di per sé una criticità e un elemento di vulnerabilità dalle sue origini. Tuttavia, non si può 

 gravitante attorno al circuito 
automobilistico. Obiettivo futuro  la compatibilità ambientale del 
complesso sportivo esistente perseguendo il rispetto del complesso sistema normativo 
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LA PROPOSTA 23 

vigente che spazia dalle norme sulla sicurezza nelle attività sportive, alla tutela e 
 

Il progetto di natura multidisciplinare si articolerà in una serie di moduli gli uni legati agli altri, 
ma divisi da una linea più o meno netta che ne consentirà la singolare gestione sotto tutti i punti 

predisposizione del sito e terreno, il rimboschimento, cure colturali  piano di 
manutenzione  
La chiave di lettura del progetto mira alla ricostituzione forestale basata su criteri 
naturalistici

 di rinnovazione 

distingue dalla selvicoltura industriale per 

model
applica sostanzialmente solo selvicoltura naturalistica
progetto, trovandoci in una situazione straordinaria ed emergenziale, si rende necessario 

 

Monza mira a perseguire il raggiungimento di alti standard di intervento e gestione che, nel 
al raggiungimento 

ormi a questi standard, promuovendo un 
 

 

 

 

PARTECIPAZIONE E COMUNICAZIONE 
In considerazione della rilevanza pubblica del progetto si ritiene indispensabile garantire 

INDAGINI E STUDI 
PRELIMINARI

INTERVENTI DI 
BONIFICA  E 

PREDISPOSIZIONE 
ALL'IMPIANTO

RIMBOSCHIMENTO 
FORESTALE

CURE COLTURALI

PIANO DI 
MANUTENZIONE
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LA PROPOSTA 24 

progetto, la trasparenza sugli obiettivi e sulle azioni che saranno attuate, sia in fase di 
progettazione che di implementazione. 

Il progetto riconosce il rilevante portato socio-culturale dell’area del Parco della Villa Reale di 
Monza e, attraverso questo riconoscimento, intende mettere in atto una duplice strategia di 
partecipazione e di comunicazione. 

Partecipazione 
L’area di progetto è di interesse per una molteplicità di attori istituzionali e di privati cittadini ed 
imprese, aventi visioni non sempre convergenti. Il progetto, avendo un approccio pragmatico e 

elle fasi di progettazione, vuole 
garantire spazi di partecipazione pubblica indispensabili per chiarire gli obiettivi, esplicitare gli 
strumenti e le modalità di azione, raccogliendo altresì elementi ed attenzioni da internalizzare 
nel progetto esecutivo stesso.  

Si prevede pertanto di garantire la partecipazione alla fase di progetto ricorrendo a:  

 Sondaggi e questionari: utili per ottenere feedback da un ampio numero di persone, sia 

online che in presenza. Essi consentono di raccogliere opinioni, esigenze e preferenze 

della cittadinanza rispetto al progetto di rigenerazione forestale; 

 Passeggiate esplorative: sessioni sul campo in cui i cittadini possano visitare le aree da 

riforestare, discutendo delle possibilità di intervento. Questo metodo facilita il dialogo 

e la comprensione del contesto locale; 

 Focus group

(associazioni ambientaliste, cittadini organizzati, imprese, ecc.) per esplorare in 

dettaglio le loro aspettative e preoccupazioni. 

Comunicazione 
La volontà e la necessità di divulgare e informare i cittadini dell’impegno posto verso le 
tematiche ambientali nascono dal forte interesse che i residenti e gli utilizzatori del Parco 
manifestano nei confronti del patrimonio arboreo e ambientale della Reggia. Dovendo 
coordinare l’azione comunicativa, adeguando strumenti e target ai messaggi da veicolare, 
nell’ambito delle attività progettuali verrà realizzato un piano di comunicazione integrato al 

informare il maggior numero di portatori di interesse 
sull’avanzamento del percorso e nelle scelte progettuali. Sulla base dei due principi chiave di 
trasparenza e partecipazione democratica, si pongono al centro i tre pilastri richiamati dalla 
Commissione europea in materia, declinati nel contesto locale: 

 Ascoltare il pubblico, questa fase si assolve già nella fase di progettazione in quanto si 

mira a ricostituire il patrimonio arboreo dell’Autodromo anche in risposta al dialogo 

sempre attivo attraverso i social-media tra Autodromo e cittadini; 
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LA PROPOSTA 25 

 Spiegare le scelte prese

 

 Entrare in contatto con le persone

 

trasparenza

 

STRUMENTI 
OBIETTIVI DELLA 
COMUNICAZIONE 

PRINCIPALI 
DESTINATARI FINALI 

Ascolto attivo, (incontri, 
social-media) 

costante e trasversale alla comunicazione 
poiché riguarda le diverse fasi del processo 
del piano: si è ascoltato quando si è 
costruito il progetto, ma si ascolta anche 
nella fase di gestione, e anche nella fase 
finale. 

Gruppi mirati di portatori di 
interesse 

Sviluppo di contenuti per 
punti informativi, 
cartellonistica 

Informare circa le varie fasi del progetto; 
Gruppi mirati di portatori di 
interesse, amministratori, 
cittadini 

Strumenti informatici (sito 
web, profili social network) 
 

Informare circa le varie fasi del progetto; 
Informare circa eventi di divulgazione 

Cittadini (in particolare i giovani) 

Eventi (workshop, meeting, 
convegni) 
 

Far conoscere e/o condividere gli obiettivi 
progettuali; 
Raccogliere feedback 

Portatori di interesse, 
associazioni, cittadini (in 
particolare i giovani) 
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LA PROPOSTA 26 
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•Ascoltare il pubblico
•Trasparenza nelle informazioni
•Visibilità sul territorio
•Scambio di conoscenze
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INTERVENTI DI BONIFICA E PREDISPOSIZIONE DEL SITO ALL’IMPIANTO 28 

INTERVENTI DI BONIFICA E PREDISPOSIZIONE DEL SITO 
ALL’IMPIANTO  
La prima serie di interventi ha riguardato le aree colpite dalla calamità con maggiore durezza. 
L’evento del 21-24 luglio 2023 ha generato non solo preoccupazioni sotto il punto di vista 
naturalistico, ma anche per la sicurezza degli utenti dell’Autodromo. Le prime attività di messa 
in sicurezza e riapertura della viabilità principale sono state svolte tempestivamente, vista 

Bruce Springsteen al prato della 
Gerascia tenutosi il 26 luglio 2023. Dai rili

 

- 

percentuale della massa (provvigione) presente, danneggiando irrimediabilmente 

anche esemplari di farnia dall’età e dal valore biologico molto rilevante; i danni più gravi 

si sono registrati a nord, nell’area del Bosco Bello; 

- Diverse alberature storiche sono state intaccate, incluso il pregevole viale Mirabello, il 

cui valore risulta oggi fortemente compromesso per la perdita di numerose farnie di 

dimensioni monumentali; 

- Diversi manufatti e infrastrutture hanno subito danni anche gravi, tra cui alcune tribune 

permanenti, la recinzione perimetrale della pista (per circa 300 m) e le mura storiche 

che racchiudono il Parco; 

- Tutte le strade carrozzabili o pedonali interne ai boschi sono state interrotte e hanno 

richiesto interventi rapidi e onerosi per la loro riapertura; 

- Il Parco, e l’area dell’Autodromo sono rimasti chiusi al pubblico per garantire lo 

svolgimento delle operazioni di sicurezza. 

Le operazioni di messa in sicurezza urgente lungo la pista e lungo le percorrenze interne e 

Premio ai primi di settembre. 
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INTERVENTI DI BONIFICA E PREDISPOSIZIONE DEL SITO ALL’IMPIANTO 29 

 
FIGURA 6 - AREE GIÀ SGOMBERATE DAI TRONCHI CADUTI 

L’obiettivo principale di questo intervento è stato quello garantire che le aree devastate fossero 
adeguatamente messe in sicurezza nonché adatte per le fasi successive di reimpianto e 

ambiente favorevole per la rigenerazione della vegetazione, contribuendo così alla resilienza 
 

 
Con il presente progetto si prevedono cinque categorie di intervento che mirano 
all’eliminazione del rischio residuo nonché al miglioramento e alla preparazione per la 

 
In particolare, gli interventi prevedono: 

 1.a: Rimozione fusti schiantati e divelti, da realizzarsi in boschi danneggiati da 

avversità atmosferiche e calamità naturali consistenti nel taglio delle piante 

(evidenziato in rosso nell’inquadramento successivo); 

 1.b: Intervento di eliminazione del rischio residuo, consistente nel taglio e di soggetti 

arborei di ogni dimensione, con designazione di candidati sulla base di preventive 

 

  di ogni dimensione nelle 

 

  di due tipologie, fresatura e 
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RIMBOSCHIMENTO FORESTALE 30 

 
FIGURA 7 - INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA E BONIFICA 

RIMBOSCHIMENTO FORESTALE 

Creazione di una fascia boscata multifunzionale 
Su questo intervento sarà necessario concentrare particolari attenzioni nella scelta genotipica 
delle specie individuate; scelta possibile solo nel periodo successivo alla prima fase di indagini 
e studi preliminari.  

diversa in cui si riscontrano un numero e una densità di specie maggiore rispetto a quelle 
riscontrabili nei singoli ecosistemi considerati separatamente. Questi ambienti prendono il 
nome di ecotono. 

paesaggistico o di incremento della biodiversità. 

L’espletamento di una prevalente funzione produttiva avviene con specie a più rapido 
accrescimento e capacità di ricaccio per il potenziamento della produzione di biomassa. Se il 

gano da 

 

L’incremento della biodiversità si ottiene quasi indistintamente se inseriamo specie autoctone 
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RIMBOSCHIMENTO FORESTALE 31 

1. REGOLAZIONE CLIMATICA: riduzione dell’irraggiamento al suolo con minore 

evapotraspirazione, contrasto alle isole di calore oltre che fungere da frangivento per i 

processi che avvengono negli spazi interni; 

2. REGOLAZIONE IDRAULICA E DI DIFESA DEL SUOLO (ANCHE FITODEPURAZIONE): 

primavera p

 

3. FUNZIONE BIOLOGICO-

(piccoli mammiferi e insettivori) reti ecologiche, luogo di vita rifugio, riparo, cibo, 

 

4. FUNZIONE PRODUTTIVA: produzione di biomassa per riscaldamento, per lavorazioni 

industriali; 

5. MIGLIORAMETNO DELLA QUALITA’ DELLA VITA: miglioramento del paesaggio 

arricchendolo sotto il punto di vista dei servizi turistici-ricreativi ecocompatibili e di 

 

 

  
FIGURA 8 - MODULO COMPOSITIVO DELLA FASCIA BOSCATA 

Nel dettaglio la realizzazione di questo intervento si concretizzerà in alcune fasi 
successive: 

- Tutte le lavorazioni preliminari necessarie quali decespugliamenti, lavorazioni del 

terreno, concimazioni di fondo e operazioni di tracciamento; 

- Realizzazione del rimboschimento consistente in: 

 Apertura meccanica o manuale delle buche di idonee dimensioni; 
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RIMBOSCHIMENTO FORESTALE 32 

 Posa delle piantine; 

 Rincalzamento; 

 Posa di protezione individuale; 

 Palo segnalatore/di sostegno in bambù. 

Il materiale vivaistico di partenza (arbusti e piantine di latifoglie e conifere) dovranno essere 
-

 

e dei medio-piccoli nuclei di 

 

 

 
FIGURA 9 - TAVOLA INQUADRAMENTO FASE DI RICOSTITUZIONE 

Intervento 2.a.1 – Fascia boscata piante S1T1 20 ha 
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RIMBOSCHIMENTO FORESTALE 33 

Intervento 2.a.2 – Fascia boscata con piante pronto effetto 6 ha 
Intervento 2.b.1 – impianti multifunzionali in aree con copertura arborea scarsa/nulla 3 ha 
Intervento 2.b.2 – impianti multifunzionali sottocopertura 6 ha 

 

IL MATERIALE VEGETALE DA IMPIEGARE 
Per materiale vegetale s’intende tutto il materiale vivo (arbusti, tappezzanti, sementi, ecc.) 
occorrente per la realizzazione degli interventi previsti. Il materiale vegetale dovrà provenire da 
Ditte autorizzate ai sensi delle l. n. 987 del 18.6.1931 e l. n. 269 del 22.5.1973 e successive 

 Secondo 
l’art. 8 della l. 269/73 per provenienza si intende la località in cui si trova un popolamento sia 

 La regione di provenienza è l’insieme delle località, in condizioni 

 Per 

in modo naturale, di alberi. La popolazione può essere autoctona o no se introdotta. L’art. 11 
della l. 269/73 vieta la commercializzazione di materiale destinato ai rimbo

possano compromettere il regolare sviluppo vegetativo e il portamento tipico della specie. Le 
piante dovranno aver subito le 
singolarmente o per gruppi omogenei per mezzo di cartellini di materiale resistente alle 

botanica (genere, spe
  

ALBERI:  
  
  
  
  
  

ARBUSTI E CESPUGLI
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RIMBOSCHIMENTO FORESTALE 34 

 deve essere garantito un attecchimento per il minimo di 1 anno (auspicabilmente 
2). 

Preparazione delle buche e dei fossi 
Le buche ed i fossi per la piantagione del materiale vegetale dovranno avere le dimensioni 
indicate dal committente e qualora necessario andrà inserito del terreno da coltivo. 
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CURE COLTURALI AL RIMBOSCHIMENTO 35 

CURE COLTURALI AL RIMBOSCHIMENTO 
Alcune tipologie di intervento, quali messa a dimora di piante arboree e arbustive, 
contenimento della vegetazione invadente, prevedono la realizzazione di successive opere di 
manutenzione. In particolare, sarà necessario provvedere all’esecuzione delle seguenti 
operazioni: rinfoltimenti e risarcimenti delle fallanze, irrigazioni di soccorso, 
contenimento della vegetazione invadente e cure colturali agli imboschimenti, 
contenimento elle specie aliene, interventi di contenimento del rischio residuo e 
monitoraggio della stabilità. 

Questi interventi sono fondamentali per garantire il successo a lungo termine del presente 
progetto. Tant’è che l’evoluzione naturale in atto vede il concretizzarsi di situazioni con un 
elevatissimo livello di degrado compositivo. In questo contesto ambientale gli interventi di 
soccorso rappresentano una misura essenziale per garantire la crescita delle nuove piante. 
Questi interventi assicurano che le piante messe a dimora possano sopravvivere in condizioni 

a scarsità d’acqua, e che possano svilupparsi 
 

Le irrigazioni di soccorso, ad esempio, sono cruciali durante i periodi di siccità prolungata, 
quando le piante non hanno ancora radicato in profondità per accedere alle risorse idriche. I 
rinfoltimenti e risarcimenti delle fallanze permettono di mantenere la densità vegetativa ideale, 
compensando la perdita di esemplari non attecchiti. Il contenimento delle specie aliene, 

vegetazione esotica invasiva prenda il 
sopravvento e comprometta l'equilibrio dell'ecosistema. Si prevede che verranno realizzati 

 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

contenente il dettaglio delle attività colturali e manutentive da realizzarsi nell’ambito delle 
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PIANO DI MANUTENZIONE 36 

risorse pre-assegnate. Sulla base di motivate relazioni tecniche potranno essere accertate 
necessità di maggiore spesa rispetto a quanto preventivato o viceversa contenimento dei lavori 
in condizioni ottimali di sviluppo della vegetazione e di conservazione dei manufatti. 

preventivamente all’organizzazione dei lavori da parte dell’appaltante secondo le seguenti 
modalità: ispezione visiva ordinaria e trimestralmente ispezione operativa valutando  

1. 

vegetazione, di eventuali danni agli attrezzi o agli arredi di altre anomalie: se si riscontrano 

porzioni della stessa; 
2. una volta al trimestre una ispezione operativa, ossia un controllo dettagliato, nel corso del 

ure e arredi; 
3. 

di salute ed evolutivo del bosco, il livello complessivo di sicurezza delle aree ad alta 
fruizione, delle piante con valore storico; 

4. esito delle pratiche colturali di contenimento delle specie invadenti oggetto di 
contenimento. 

5. sarà opportuno annotare tutte le operazioni di controllo e di manutenzione su un apposito 
registro con ordine cronologico: 

Il piano di 

Parco ed in particolare dell’Autodromo di Monza si stabilizzi nel tempo. 
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INDAGINI SCIENTIFICHE 37 

INDAGINI SCIENTIFICHE  

SOPRALLUOGHI E ANALISI DI LABORATORIO A CURA DEL SERVIZIO 
FITOSANITARIO REGIONALE 

Il Servizio Fitosanitario Regionale eseguirà attività di campo e di laboratorio. Nel periodo 

soprassuolo boschivo presso il Parco di Monza. Nel corso dei sopralluoghi si eseguirà l’analisi 
visiva degli esemplari arborei per l’individuazione di eventuali segni e sintomi riconducibili a 

i di approfondimenti diagnostici. Questi ultimi, in 
funzione dei campioni prelevati, potranno includere: 

 Analisi macro- e micromorfologiche di corpi fruttiferi di funghi agenti di carie e 

materiale descrittivo disponibile in letteratura, saranno impiegate chiavi per il 

riconoscimento morfologico di questi a

Bernicchia, 2005). 

 Allestimento di isolamenti in vitro su substrati agarizzati generici o selettivi in funzione 

della tipologia di campione e del patogeno target ricercato. Le colonie fungine isolate e 

- e micromorfologiche mediante 

chiavi per il riconoscimento. Nel caso di morfologia incerta o di micelio sterile, si 

procederà all’estrazione del DNA fungino direttamente dalle colonie in attiva crescita. 

ediante PCR 

et al

sequenze ottenute saranno analizzate procedendo al confronto con quelle presenti nel 

database del National Center for Biotechnology Information’s GenBank (NCBI) tramite 

analisi BLASTn. 

 

Armillaria spp., Ganoderma spp. e Perenniporia fraxinea in accordo con quanto riportato 

in Guglielmo et al. (2007). Il DNA sarà estratto a partire da campioni di legno o corpi 

ogiche. 
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 38 

Sulla base delle evidenze che emergeranno nel corso dei sopralluoghi e delle analisi di 
laboratorio, sarà possibile delineare un quadro sempre più preciso delle criticità presenti nel 
parco con la possibilità di individuare eventuali strategie per il contenimento ed il controllo 
delle stesse, da realizzarsi negli anni di progetto. 

 

INDAGINI E MONITORAGGI AMBIENTALI 
In relazione alla complessità del progetto si prevede di supportare il tema di lavoro con indagini 

sia indagini specialistiche sulle condizioni microclimatiche, sia monitoraggi ambientali 

idonee, il sesto di impianto e il modulo di impianto attraverso indagini specialistiche sulle 
condizioni microclimatiche (vedi capitolo 7), anche in considerazione del possibile cambio di 
specie rispetto alla composizione attuale dei popolamenti. 

I monitoraggi ambientali essenziali per garantire il successo e la 
è possibile 

diverse specie vegetali e animali e il loro andamento nel tempo soprattutto nei momenti 
immediatamente successivi agli impianti. In questo modo, è possibile valutare l'impatto delle 
attività del progetto sull'ecosistema locale e adottare misure correttive qualora si 

 Il monitoraggio consente di raccogliere dati preziosi sulla 

habitat naturali. Inoltre, il 
eventuali cambiamenti o deterioramenti nelle condizioni ambientali, garantendo interventi 

 . 

 

-  

- 

 

-  

- 

prontamente. 

Questi monitoraggi sono pertanto necessari per porre le basi per il successo a lungo termine 

naturali siano gestite in modo sostenibile.  
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CONCLUSIONI 
La proposta di rimboschimento forestale, concepita a seguito della calamità naturale del 21-
24 luglio 2023, rappresenta un intervento di grande rilevanza ecologica e ambientale che 
mira a ripristinare la funzionalità e il valore ecologico dell'area nel minor tempo possibile. Gli 
eventi meteorici estremi hanno evidenziato la vulnerabilità del patrimonio forestale del Parco 
di Monza, rendendo necessaria un'azione tempestiva e inte
un approccio multidisciplinare, mirato a conciliare la conservazione della natura con le 
esigenze di fruizione pubblica e le normative vigenti.  
Le prime fasi del progetto prevedono la messa in sicurezza delle aree colpite 
danni, per garantire un ambiente sicuro sia per i visitatori che per le future operazioni di 
rinaturalizzazione. Il programma di interventi, articolato su diverse annualità, comprenderà 
operazioni di rimboschimento, gestione e monitoraggio ambientale. La scelta delle specie 

un equilibrio ecologico nel lungo periodo. Particolare attenzione sarà posta al contenimento 
delle specie invasive e al miglioramento della biodiversità, essenziali per mantenere la 
resilienza dell'ecosistema forestale. Il rimboschimento includerà interventi di piantumazione, 
irrigazione di soccorso e cure colturali continue, indispensabili per assicurare la crescita e la 
stabilità delle nuove piante. Il monitoraggio ambientale svolgerà un ruolo cruciale nel valutare 

ndo 
correttamente, raccogliendo dati preziosi sulla biodiversità, sulle condizioni del suolo e sulla 
qualità dell'aria e dell'acqua, fornendo così le informazioni necessarie per adattare le strategie 
di intervento in base alle esigenze emergenti.  
In conclusione, gli interventi individuati non solo rispondono all’emergenza causata dalla 
calamità naturale, ma pongono le basi per una gestione sostenibile e a lungo termine del 
patrimonio forestale del Parco di Monza. Tali interventi mirano inoltre a garantire un futuro in 
cui l'area possa continuare a rappresentare un valore ecologico, paesaggistico e sociale di 
rilievo, contribuendo al benessere della comunità e alla tutela dell'ambiente. 
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Riepilogo delle fasi e delle azioni di progetto: 
Macro-attività Attività Paragrafo di riferimento 

Fase 0 - 
 

0.1  4.2.1 - 6 

0.2 
 12.2 

0.3  
6.2.1 

0.4  6 
-

 1  8/9/10 

-  
2.1  11 

2.2  11 

 
A.1 

 12.1 
A.2  6.2.2 
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QUADRO ECONOMICO 

PROGETTO DI RICOSTITUZIONE E RIMBOSCHIMENTO DEL PATRIMONIO 
FORESTALE (2024-2028) – Fase 0 e Fase I 
La prima fase prevede la realizzazione di interventi di preparazione, rimboschimento e cure 
colturali (2024-2028). Questa fase, che segue alla preliminare Fase 0 di progettazione, 
costituisce il nucleo centrale dell’intervento di rimboschimento forestale previsto per le 

 
€ a cui si sommano le spese di progettazione pari a circa 
per un totale imponibile complessivo nel quadriennio di euro 237.110,00. 

FASE 0 - PROGETTAZIONE E DIREZIONE LAVORI (2024-2028) 
DESCRIZIONE  NETTO IVA TOTALE 
0.1 

paesaggio storico 10.000,00 € 2.200,00 € 12.200,00 € 

0.2  

 
150.000,00 € 33.000,00 € 183.000,00 € 

0.3  10.000,00 € 2.200,00 € 12.200,00 € 
0.4 -  107.000,00 €   

TOTALE SPESE TECNICHE 277.000,00 €   
 

FASE 1 - ATTUAZIONE INTERVENTI 
DESCRIZIONE  NETTO IVA TOTALE 
1.1     
1.2  36.010,00 € 7.922,20 €  
TOTALE OPERE DI RIMBOSCHIMENTO 2.085.110,00 € 458.724,20 € 2.543.834,20 € 

 

TOTALE COMPLESSIVO (periodo 2024-2028) 2.881.774,20 €  
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MANUTENZIONI (PERIODO 2029-2032) – FASE II 
A seguito della conclusione del primo blocco di interventi, verrà aggiornato ed attuato il Piano 
di Manutenzione dal 2029 al 2032. Questa fase avrà lo scopo di consolidare e preservare i 
risultati ottenuti durante il rimboschimento e le cure colturali, assicurando la corretta 

attecchimento. 
Il Piano di Manutenzione 
adattandosi alle esigenze delle aree. Il costo stimato ammonta a 238.840,82 €, comprensivo di 
oneri per la sicurezza oltre ad un importo inerente alla quota di assistenza tecnica e DL di euro 
12.000,00 per un importo complessivo imponibile di euro 246.840,32. 

FASE 2 - MANUTENZIONI  
DESCRIZIONE  IMPORTO IVA TOTALE 

2.1 
 

   

2.2     

TOTALE PIANO DI MANUTENZIONE 250.840,82 € 55.184,98 € 306.025,80 € 
 

ATTIVITÀ A SUPPORTO DEGLI INTERVENTI 
A.  

DESCRIZIONE  IMPORTO IVA TOTALE 

A.1 
 

 -  

A.2  10  2.20  12.20  
TOTALE PIANO DI MANUTENZIONE 190.000,00 € 2.200,00 € 192.200,00 € 

 

RIEPILOGO FINALE  
 

DESCRIZIONE  IMPORTO IVA TOTALE 
0     
1     
2     
A  190  2.20  192.20  

TOTALE 2.802.950,82 € 577.049,18 € 3.380.000,00 € 
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CRONOPROGRAMMA ATTUATIVO 
Di seguito l’ipotesi di ripartizione delle spese nelle diverse annualità degli interventi individuati. 

 
INTERVENTO PLURIENNALE DI RIMBOSCHIMENTO FORESTALE 

SU SUPERFICI COLPITE DA CALAMITÀ ATMOSFERICHE ALL’INTERNO DELL’ 
AUTODROMO NAZIONALE DI MONZA 

-  
     

Cronoprogramma  
 

Macro-attività Attività ANNO 
2025 

ANNO 
2026 

ANNO 
2027 

ANNO 
2028 

ANNO 
2029 
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2030 
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2031 
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2032 
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-
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1 
 

Allegato C: documentazione di rendicontazione 

, si impegna, 
alla realizzazione del 

dimostrare la regolarità delle spese ri  , 
 

 
  

 

 
 

 
 

 
  

 
  parziali o  dalla norma e di 

 
 

 
 

presente accordo  
 

o del materiale di 

 
 

 
  

riportare, oltre a  e 

  
 

    
 legale rappresentante gli 

 del presente accordo, 
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Regione 
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Allegato 2 

“Disposizioni per l’inquadramento ai sensi della normativa aiuti dell’Accordo di 
Collaborazione tra Automobile Club d’Italia, Parco Regionale della Valle del 
Lambro, Consorzio Villa Reale e Parco di Monza e Regione Lombardia, per il ripristino 
delle aree boscate interne al sedime dell’autodromo di Monza” 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

- Il Regolamento (UE) 2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022 che 
dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, alcune categorie 
di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali (GUUE L327 del 
21/12/2022) e in particolare gli articoli 1 “Ambito di applicazione”, 2 
“Definizioni”, 3 “Condizioni per l’esenzione”, 5 “Trasparenza degli aiuti”, 6 
“Effetto di incentivazione”, 7 “Intensità di aiuto e costi ammissibili”, 8 
“Cumulo”, 9 “Pubblicazione e informazione”, 10 “Revoca del beneficio 
dell'esenzione per categoria”, 11 “Relazioni”, 12 “Valutazione”, 13 “Controllo” 
e 43 ”Aiuti per la prevenzione e il ripristino delle foreste danneggiate”;  

- la legge n. 234 del 24/12/2012 “Norme generali sulla partecipazione dell'Italia 
alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione 
Europea” e in particolare l’art. 52 “Registro nazionale degli aiuti di Stato"; 

- il D.M. n. 115 del 31/05/2017 "Regolamento recante la disciplina per il 
funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 
52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni” e in particolare l'art. 6 "Aiuti nei settori agricoltura e pesca" e l'art. 
9 "Registrazione degli aiuti individuali"; 

- la l.r. n. 17 del 21/11/2011 “Partecipazione della Regione Lombardia alla 
formazione e attuazione del diritto dell'Unione Europea” che all’art. 11 bis c.1 
stabilisce che la Giunta, per quanto concerne la disciplina in materia di aiuti 
di Stato, definisce le modalità applicative con riferimento al regime di aiuto 
prescelto; 

- la L. 20 marzo 1975, n. 70, che riconosce l’ACI quale Ente Pubblico non 
economico, privo di finalità di lucro, sottoposto alla vigilanza dell’Ufficio per 
le politiche del Turismo del Dipartimento Affari regionali, Turismo e Sport; 
 

- la L. 7 agosto 1990, n. 241, e successive modifiche ed integrazioni, recante 
“Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”, in particolare l’articolo 15 che prevede per le 
Amministrazioni Pubbliche la possibilità di concludere accordi tra loro per 
disciplinare lo svolgimento, in collaborazione, di attività di interesse comune; 
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- la L.R. 16 settembre 1983, n. 82 “Istituzione del parco regionale della Valle del 

Lambro”; 
 
 

- l’atto costitutivo del Consorzio pubblico di Valorizzazione Culturale 
denominato “Consorzio Villa Reale e Parco di Monza”, sottoscritto il 20 luglio 
2009, ai sensi degli artt. 112 e 115 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, tra il 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali, la Regione Lombardia, il Comune di 
Monza cui hanno aderito successivamente il Comune di Milano, la Provincia 
di Monza e Brianza, la Camera di Commercio di Monza e Brianza e 
Confindustria Monza e Brianza, ora Assolombarda;  
 

- la L.R. 5 dicembre 2008 n. 31 “Testo unico delle leggi regionali in materia di 
agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale" e in particolare l’art. 43 “Tutela e 
trasformazione del bosco”, che prevede che, in attuazione della normativa 
nazionale, in caso di autorizzazione alla trasformazione di un bosco, il 
destinatario dell’autorizzazione stessa debba effettuare interventi 
compensativi, anche versando ai parchi regionali, alle Comunità montane e 
a Regione Lombardia il costo corrispondente degli interventi in parola, e che 
tali proventi debbano essere destinati esclusivamente ad attività selvicolturali 
volte al miglioramento e alla riqualificazione dei boschi esistenti, per interventi 
di riequilibrio idrogeologico e per interventi sulla rete viaria forestale previsti 
dagli strumenti di pianificazione forestale; 

 

- la D.G.R. n. VIII/675 del 21 settembre 2005 e sue successive modifiche ed 
integrazioni, concernente approvazione dei criteri per la trasformazione del 
bosco e per i relativi interventi compensativi (art. 43, comma 8, L.R. 31/2008); 
 

- la D.G.R. n. X/4674 del 23 dicembre 2015 per la valorizzazione del complesso 
monumentale Villa Reale e Parco di Monza in attuazione dell’Intesa tra la 
Regione Lombardia, il Comune di Monza e il Comune di Milano, sottoscritta 
in data 23 ottobre 2015, che ha promosso l’adozione di un Accordo di 
Programma per avviare un programma di interventi per la riqualificazione e 
valorizzazione nel medio e lungo periodo del complesso monumentale. 
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CONDIZIONI GENERALI PER IL RICONOSCIMENTO DEL CONTRIBUTO  

Gli aiuti per la prevenzione e il ripristino delle foreste danneggiate da incendi, 
calamità naturali, eventi climatici avversi assimilabili a calamità naturali, altri eventi 
climatici avversi e, organismi nocivi ai vegetali, eventi catastrofici ed eventi connessi 
ai cambiamenti climatici, di cui all’art. 43 del Reg. (UE) 2022/2472 (di seguito 
“Regolamento”), sono compatibili con il mercato interno ai sensi, rispettivamente, 
dell’ articolo 107, paragrafo 2, lettera b), o dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera c), 
del trattato e sono esentati dall’obbligo di notifica di cui all’articolo 108, paragrafo 
3, dello stesso se soddisfano le condizioni di cui all’art. 43 e al capo I del medesimo 
Regolamento.  

Conformemente all’art. 1 “Ambito di applicazione” del Regolamento: 

- ai sensi del par. 1, lett. f), il Regolamento si applica agli aiuti al settore 
forestale;  

- ai sensi del par. 3, il Regolamento non si applica: c) agli aiuti a favore di 
attività attinenti all’esportazione verso paesi terzi o Stati membri, 
segnatamente agli aiuti direttamente connessi ai quantitativi esportati, alla 
costituzione e all’esercizio di reti di distribuzione o ad altre spese correnti 
connesse all’attività di esportazione; d) agli aiuti subordinati all’uso di prodotti 
nazionali rispetto a quelli d’importazione; 

- ai sensi del par. 4, non saranno erogati aiuti individuali ad imprese destinatarie 
di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione 
della Commissione che dichiara gli aiuti concessi dallo Stato membro 
illegittimi e incompatibili con il mercato interno;  

- ai sensi del par. 5, il Regolamento non si applica agli aiuti alle imprese in 
difficoltà come definite dall’art. 2 definizioni punto 59) ad eccezione, ai sensi 
della lett. h) punto iv), degli aiuti per il ripristino delle foreste danneggiate a 
norma dell’art. 43, par. 2, lett. d);  

- ai sensi del par. 6, il Regolamento non si applica agli aiuti che comportano, 
in quanto tali, per le condizioni cui sono subordinati o per il metodo di 
finanziamento, una violazione indissociabile del diritto dell’Unione europea, 
in particolare: a) gli aiuti la cui concessione è subordinata all’obbligo per il 
beneficiario di utilizzare prodotti o servizi nazionali; b) gli aiuti che limitano la 
possibilità del beneficiario di sfruttare i risultati nel settore della ricerca, 
sviluppo e innovazione in altri Stati membri.  

Il Regolamento, ai sensi dell’art. 5, si applica esclusivamente agli aiuti trasparenti. Gli 
aiuti sono considerati trasparenti se è possibile calcolare con precisione 
l’equivalente sovvenzione lordo ex ante senza che sia necessario effettuare 
un’analisi del rischio. Ai sensi dell’art. 5 par. 3, lett. a), sono considerati trasparenti gli 
aiuti concessi sotto forma di sovvenzioni, contributi in conto interessi e di servizi 
sovvenzionati. 

Il Regolamento, ai sensi dell’art. 6, si applica agli aiuti che hanno un effetto di 
incentivazione. Si ritiene che gli aiuti abbiano un effetto di incentivazione se, prima 
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dell’avvio dei lavori relativi al progetto o all’attività, il beneficiario ha presentato 
domanda scritta di aiuto allo Stato membro interessato.  

Ai sensi del successivo paragrafo 5, lett. l), dell’art. 6, in deroga ai precedenti 
paragrafi 2, 3 e 4 del medesimo articolo, non è richiesto o si presume l’effetto di 
incentivazione in caso di aiuti per il ripristino delle foreste danneggiate ai sensi 
dell’articolo 43, paragrafo 2, lett. d), ove ricorrano le condizioni di cui all’articolo 43.  

Ai sensi dell’art. 7 del Regolamento, ai fini del calcolo dell’intensità di aiuto e dei 
costi ammissibili, tutte le cifre utilizzate sono intese al lordo di qualsiasi imposta o altro 
onere. I costi ammissibili sono accompagnati da prove documentarie chiare, 
specifiche e aggiornate. L’imposta sul valore aggiunto (IVA) non è ammissibile 
all’aiuto, salvo il caso in cui non sia recuperabile a norma della legislazione 
nazionale sull’IVA. 

Ai sensi dell’art. 8 “Cumulo” del Regolamento, per verificare il rispetto delle intensità 
di aiuto di cui al capo III, si tiene conto dell’importo totale degli aiuti di Stato a favore 
dell’attività, del progetto o dell’impresa sovvenzionata. Inoltre, gli aiuti con costi 
ammissibili individuabili, esentati dall’obbligo di notifica di cui all’art. 108, par. 3, del 
trattato, possono essere cumulati con altri aiuti di Stato, purché riguardino diversi 
costi ammissibili individuabili, o in caso di stessi costi ammissibili a condizione che il 
cumulo non comporti il superamento dell'intensità di aiuto o dell'importo di aiuto più 
elevato in base al medesimo regolamento. Gli aiuti di Stato esentati ai sensi del 
Regolamento non possano altresì essere cumulati con aiuti "de minimis" 
relativamente agli stessi costi ammissibili se tale cumulo porta a un'intensità di aiuto 
o ad un importo di aiuto superiore ai livelli stabiliti al Capo III del Regolamento. 

Ai sensi dell’art. 9 “Pubblicazione e informazione” del Regolamento, par. 1, lo Stato 
membro interessato assicura la pubblicazione in un sito web esaustivo a livello 
regionale o nazionale delle seguenti informazioni sugli aiuti di Stato:  

a) le informazioni sintetiche di cui all’articolo 11 o un link alle stesse;  

b) il testo integrale di ciascuna misura di aiuto di cui all’articolo 11, comprese 
eventuali modifiche, o un link che dia accesso a tale testo;  

c) le informazioni di cui all’allegato III in merito a ciascun aiuto individuale di 
importo superiore ai seguenti:  

ii) 100 000 EUR per i beneficiari attivi nella trasformazione di prodotti agricoli, nella 
commercializzazione di prodotti agricoli, nel settore forestale o in attività che non 
rientrano nell’ambito di applicazione dell’articolo 42 del trattato. 

Ai sensi del successivo par. 3 dell’articolo 9 del Regolamento, le informazioni di cui 
al paragrafo 1 sono organizzate e accessibili in un formato standardizzato, descritto 
all’allegato III, e permettono funzioni di ricerca e scaricamento efficaci. Le 
informazioni menzionate al paragrafo 1, lettera c), sono pubblicate entro sei mesi 
dalla data di concessione degli aiuti o, per gli aiuti concessi sotto forma di 
agevolazioni fiscali, entro un anno dalla data prevista per la presentazione della 
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dichiarazione fiscale, e sono disponibili per un periodo di almeno dieci anni dalla 
data in cui l’aiuto è stato concesso.  

Ai sensi dell’art. 11 del Regolamento gli Stati membri trasmettono alla Commissione, 
attraverso il sistema di notifica elettronica di quest’ultima, le informazioni sintetiche 
su ciascuna misura di aiuto esentata a norma del presente regolamento nel formato 
standardizzato di cui all’allegato II, insieme a un link che dia accesso al testo 
integrale della misura di aiuto, comprese eventuali modifiche, entro 20 giorni 
lavorativi dalla sua entrata in vigore. Inoltre gli Stati membri trasmettono alla 
Commissione in formato elettronico una relazione annuale, di cui al capo III del 
regolamento (CE) n. 794/2004, sull’applicazione del presente regolamento 
relativamente all’intero anno o alla porzione di anno in cui esso si applica.  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento gli Stati membri conservano registri dettagliati 
contenenti le informazioni e i documenti giustificativi necessari per verificare il 
rispetto di tutte le condizioni di cui al presente regolamento. I registri vengono 
conservati per dieci anni dalla data in cui sono stati concessi gli aiuti ad hoc o gli 
ultimi aiuti a norma del regime. Lo Stato membro interessato fornisce alla 
Commissione, entro 20 giorni lavorativi oppure entro un periodo più lungo fissato 
nella richiesta stessa, tutte le informazioni e i documenti giustificativi che la 
Commissione ritiene necessari per controllare l’applicazione del presente 
regolamento. 

Ai sensi dell’art. 43 par. 2, lett. d), del Regolamento, sono finanziabili i costi di 
ricostituzione del potenziale forestale danneggiato da incendi, calamità naturali, 
eventi climatici avversi assimilabili a calamità naturali, altri eventi climatici avversi, 
organismi nocivi ai vegetali, eventi catastrofici ed eventi connessi ai cambiamenti 
climatici. 

Ai sensi del par. 3 dell’art. 43, non è concesso alcun aiuto per attività agricole in 
zone interessate da impegni agroambientali di cui all’articolo 34. 

L’art. 43, al par. 5, prevede che in caso della ricostituzione del potenziale forestale 
di cui al par. 2, lett. d), gli aiuti siano subordinati alle seguenti condizioni: 

a) il riconoscimento formale, da parte delle autorità competenti dello Stato 
membro interessato, del fatto che l’incendio, la calamità naturale, l’evento 
climatico avverso assimilabile a una calamità naturale, un’altra evento climatico 
avverso, la presenza dell’organismo nocivo ai vegetali, l’evento catastrofico o 
l’evento connesso al cambiamento climatico si sono manifestati e alla 
dimostrazione da parte dei beneficiari di essere in possesso di strumenti adeguati di 
gestione del rischio per affrontare in futuro il potenziale verificarsi dell’evento 
dannoso se del caso;  

b) il riconoscimento formale, da parte delle autorità competenti dello Stato 
membro interessato, del fatto che le misure a norma del regolamento (UE) 
2016/2031 per lottare contro organismi nocivi ai vegetali, debellarli o arginarne la 
diffusione sono state attuate; 
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c) nel caso di aiuti a norma dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del trattato, 
alla dimostrazione da parte dei beneficiari che tale ricostituzione comprenderà 
misure di adattamento ai cambiamenti climatici, a meno che tali misure di 
adattamento formino parte integrante del regime e si applichino a tutti i beneficiari. 

Ai sensi del par. 7, le attività o i progetti sovvenzionati sono coerenti con il piano di 
protezione delle foreste elaborato dallo Stato membro. Nel caso della ricostituzione 
del potenziale forestale di cui al paragrafo 2, lettera d), gli aiuti destinati alle grandi 
imprese sono subordinati alla presentazione delle pertinenti informazioni derivanti 
da un piano di gestione forestale o uno strumento equivalente conformemente agli 
orientamenti generali per la gestione sostenibile delle foreste in Europa.  

Ai sensi del par. 8, non sono concessi aiuti per la perdita di reddito dovuta a incendi, 
calamità naturali, eventi climatici avversi assimilabili a calamità naturali, altri eventi 
climatici avversi, organismi nocivi ai vegetali, eventi catastrofici ed eventi connessi 
ai cambiamenti climatici. 

Ai sensi del successivo par. 9, l’intensità di aiuto è limitata al 100 % dei costi 
ammissibili. Gli aiuti concessi a fronte dei costi ammissibili di cui al paragrafo 2, 
lettera d), e gli eventuali altri pagamenti ricevuti dal beneficiario, compresi quelli 
percepiti nell’ambito di altre misure nazionali o dell’Unione o in virtù di polizze 
assicurative per gli stessi costi ammissibili, sono limitati al 100 % dei costi ammissibili. 

 

 


